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Attiiis itiscgiii 
4iA CASSA RURALE DI ATTIMIS 

RIUNITA IN ASSHMBiLEA GENBEA-
IJE H X D E L I B E R A T O D I ABBONA-
« E CON PARTE 0 E L CIVANZO, 
T S T r a I SOCI A I J L A «NOSTRA 
BANMBRA ». 

Questa i la bella noiiaia di cronaca che 
•aiiktmo valuto mettere al primo posto nel 
gitmtdc di questa 'sétliiitana. Noi non fa-
rMn> lunglù commenti; perchè i commen­
ti stianterebbero tutto: tanto il fatto è 
elagucnte. Solo, fingradamo tutti i soci 
ieUm Cassa Rurale di •Attìmis, faccìanto 
hr» plauso sincero e li propomanto alla 
inUtasione di tante e tante altre iu/strc 
•esstciasioni. 

l a follia i[cariDvale 
Mm esageriamo ^himnandolo così. B' 

una vera fttllia quella del Carnevale. • Su 
«gt^'Casa un avviso éi ballo, veglione, ve-
_gHtmssimo, veglia damante, ecc., e, per 
esìma di irmùa, anche per beneficenza. 
Si, avvilirsi, gettarsi pel fango per fare 
^leHit betècflcensa. 

•B' bene perà che i nostri lettori sappia-
«» « giìidisi severi che sul ballo dava-no 

,gii uomini die vissero nell'antichità pa-
jUma 0 che vivendo Mi tempo nostro' per 
le toro idee, per la loro professione, non 
sttt» punto sospetti di soverc^ teneres-
nm vefso la religione. 

Tm i greci Aristotile, il primo dei loro 
^tfi^ici, raccomandava ai magistrdti di 
»«» pertncltere ,alìa gioventù di ballare, 
ì'^tiie, il filosofo ^chiomato divino dal-
J'^fiitóchità, preferì cadere nella disgrada 
«&# Re Dionisio, piuttosto che prendere 
>*^« ad «» bjoUo della sua^ corte. Demo-
Mtì», il principe degli ' oratori, né' suoi 
éisetrsi coniro il Re Filippo di Macedo-
mn e, i stwi compagni, rinfacciava ad ;KS-
s, emme asiòne esecratóie, di aver bitMato. 
È Setutfofite, il graade s(prico, .»Qlif.pmila-
•V» Hel bòni sensd dargH i nomi piit diso-
nt^evoU. ' " ' 

Seiteat poi, fra i rotnani, dice che i bai-
M geminano' e corrom4>ono il cuore Ora­
si*, poeta pur così Uceneioso, afferma che 
i Ì»IU furono una delle prime cause creila 
depravazione di Romia. Ovidio, depravato 
piA kd al colmo, chimna i balli semenzai 
a nifi. 

Questo pensavano i popoli antichi. J 
ìuféerni poi non sono ineno severi. 

H, Visconte di Saint-Laurent chiame i 
iiàk moderni wri atti di prostìtuzione é 
iggitinge la seguente osservasione : tAg-
gitmgerò che quasi tutte le fanciulle so­
na nervose; che i balli moderali eccitano 
il sistema nervoso, e lo fanno prevalere di 
pie in piit, cagionando orribili catastrofi. 
Le emanazioni troppo forti, ffU acciden­
ti 4i ogìd solata, e tanto diffìcili a curarsi, 
si complicano con le crisi nervose degli 
infermi. 

* Le madri devono avere tutta la cura, di 
calmare il sistema nervoso delle figlie, in­
vece di eccitarlo con queste danze nelle 
4Uai(' vengono turbate dalle emozioni • del 
piacere », 

£f» celebre scrittore medico ha detto: 
« a Valzer ha Vijiconveniente di sviluppa­
re .nelle fanciulli^ palpitazioni di ctwre 
m9Uo pericolose ». 

L'autore dell'opera «te Fisiologia del 
ìti^$ » scrive : « La donna batta come 
sttotia il piano, fa trine o fabbrica tende. 
Tuie 'e l'opinione generale, anche tra i pa­
tri più, sospettosi e i mariti piit cauti. Io 
In penserei camp loro, se la donna ballas­
se sola o con altra donna e dimianzi a 
im circolo M doime... Ma la. donna non 
IrnSa sola nò con altra donna, ma con «n 
ii$mo e dinnanzi a un concorso dì uomi-

^ni ». 
Il Goncourt nella Stòria dteife Siociietà 

•<i> Pnamdia dice die il ballo e una CAR­
RIERA DI VOLUTTÀ' INTIMA e sog-
gimtge: tla donna che balla il valzer, dà 
itffuonio pia che il suo sorriso, piti che il 
suo sguardo, piti che la sua mano: gli 
tkandona tutto il suo corpo ». E // gran-
4e etilista spcujntiolo Pcreda afferma che: 
^ H ballo è una repubblica nella qtiale non 
h»tuto autorità né diritti i padri e i ma­
n-ili sulle figlie o sulle moglie rispettive *. 

— o •— 
Questo abbamo crcdttto bene di scrive­

re in quaesti gloriti di follia, felici se <ivrc-
»w» aperto gli occhi anche a uno solo dei 
ntstri lettori. 

MIT - ZEIT. 

Glezloii a u j 

Il gfettaate può assai pili dì qtiafciasii al-
"Iro gienene <$ lletteratiuru servire d'i sogge-
stioiJe al detitto lio genere e ijJeg'gioTare le 
ooadliziitjtiii delHa moirailità, Begniiattìroeiite 
p*r l'iiiiflueniza che .esercitai sull'animo dei 
gjevianj perfeoHanti, traviati e dtelStKiuemti. 

Cav. Calabrese 
•««Ila relasaionc dtelSa coawnis'sione reaje 

•conifro la dteJiniqiteinB!» «tei minorenni. 
NoTnemiire 1910. 

JPveato, pi esto /... 
'Titìrjiiiajmo a 'rioondiane ai cattdMci, « 

•̂ >ajoiailmenite ai capi é&iìe nostre'Associ* 
zioni, elle restatio ancora pochissimi gior­
ni per''la iscrizione nitìlle Liste ammlmi^ 
strativ*. 

'Guai a tìhi dbattel I niostri namidi — 
sololalisti, (nassoiiiii, anlìiidioriiCali — i'avo-
raaid di maini e dì piedi per accrescere le 
loro file e laosi, u«l igiomo " - assai vicino 
— cMto battaglia àettarale, sohiaeciaroi 
e ipiaintalre aieì nostri Comiuoi la «di >Consi-
gl'io provinciale «ito dì qttei Moochi var­
ai le rossi, nati faiJti per tiranineggiare Ife 
cosdianze, e far strage d'elle slottole, d'elle 
Opere pie e dei danari del popiollo. 

iDunque sciiotianwci. Bsanniniaimo at-
tentaimieaiite le,.)liste «poste al Municipio; 
vedSanno' quanti ddi vairi K^attc'ltó sono 
staiti lasciati fuori; iguardiiaimo se essi 
hamiio tiWl'i — basta anche mnlo solo — 
per div^intaire dtettori; e proctiriamo quin­
di d'JBcriverlii. 

Meastilno dlei nostri deve restaf fuori. 
Ricordìani'od che molte volte la vittoria 
d'una lotta etetto;rale dipende dai un voto 
— da u^ solo votò. . v 

Qoa'Ite .reSipOiiiisailjilrtà, e qua! rimorso 
non sarebbe il nostro, se — in Icaiu'sa diei'a 
niosifcra mieglliilgjenza per le muove isioriziom 
— dlovessiino, inef prossimo giugno, _.veder 
u'9cire t!rion|ante dalle urne la llista dei 
niemiifci di 'Dio « del vero ibene dfeJ popofc 
por- pocfhi •voti':— forse JiÈ r̂ un vóto salo! 

•Dunque lavoriamo con caragigio, subitot 

Chi restei'à fiitiH ? 
La muova legge dà' il diritto di efssere 

elettori — si iguò ben dine — a tutti. 
NieSsaino dunque deVfi resta* fuori, 
Clii ha 30 amai — o 1» oanjipic emCro 11' 

prossimo maggio — ba d'iiritto di esseire 
ellottore, anciìie iste nooi sa "ieg'g<cffie e scrì-
.vere. 

CJji Ila 30 anni — o ii comj^e enitro di 
prasi^imo maggio — ha dSrito di «s&er .elét-' 
tore, amiche se non sa leggiere e sraiveirie. 

'Ohi "bla 21 amMi, o iI5 compie jjitwx mag-
igio — ha dlidiltto di esser ifaitto, senz'altro 
etottare jiUtiohè:.-,' ' " • " ' ' - , 

abbia i! icertiiìcato dii, terza j :,-. 
'•oppure M congedo miliitairie di ^ i m a ; 
oppure paghi- .anehie un salo centesimo 

di taslsa dinettte, •donile .pi'odlialii, iricéhezaa 
mobile, ecc.; 

oppuire tenga a meizzadria o in aiSttio di 
quailiraque specie beni 'sSaibiiiH colpiiti da 
un'imiposta 'direttia di L. 15; 

oppure pagKi per la casa di abitazrione 
•un fitto annuo d'i L. 20, -se il .Gomume con­
ta meno dIi «nife a'biitamti ; .o di i . 50, se 
siieao di 2500 albitanlti, o d!i L. 100,. se 
imenio dii io amila abitanti; o -dli L, 130, 
,se mono di 50 mila aWtamiti. 

ComiC si vedìe, ttìtti •— o quatei — posso­
no diventar efetcari. IVla bisogna tirar fuo­
ri i Titolili subito, subito, perchè, .senza Xì-
tali, njssuno può essier isoritto metl'e Li-
sl!e. 

A'. B. - Oltrelclhè nel Comune dove aibi-
ta, uno 'può .os'sere fatto .etefetore in tutti 
qiiegìi altri Comumii dovle .paga tasse per 
prediali, irtoahezza tnobill'e, .eto. o L. 5 di 
tasse oamunalll. 

Iia via è abbreviata ,e facilitata: 
avanti i 

Conile abbiamo igià amnuniziato," la no-
.stlra Direziione Diooesam» facililta in tnodo 
iutraioirdinario ai cattoBc'i di buona votoii-
tà -^ e spetìiaim'enitle ali -capi dalle nostre 
Associazionli — l'opera del'le muove iscHr 
Elioni niell'e Liste di tutti i .Comuni del'la 
Diocesi, 

Edi edco, come: 
Si fcroviiiio fuori i 'lìitdl pier « innovi .elet­

tori: basta uno solo per .ciascun eilettore, 
Poi si faociaao nilasiciare dal Munici­

pio gratuitamente — lin carta seinpllice — 
«iu.esti docum'entfi ; 

1, - L'Atto di nascita (che dev'.essere 
iriUteciato d'ai Comune, d'ove l'elettore è 
nato) ; 

2, - Il certificato di residenza (.ohe 'de­
ve essere iritodato d'ai Comun'e, d'ove 
l'eiettore) alb'ita; 

3, - Il Certificato di cittadinanza italia­
na (auichc questo dev'essere rilaisiciato dajl 
Coniitnle .doiie 'l'elettore abita). 

'Questo certificaito .non sariebbie .siSretta-
mìente inecesSairio, ma tuWaivia è opportu­
no aggiungerlo, tamto più .che non costa 
ntctite. 

Fatto quesito, ,si poTtino o mandino — 
'soniic'alit'ro — il 'ritol'o e .i DiOicuraeiiti per 
il inuo-i"o ediettore alila « Direzione Dioce­
sana » Vicolo Praniipero 4 - Udine. 

La nostra Direzione .s'inJcQtica di far 
tutte iJe sfltre pratiche neoossairile per la 
iscriziotile. 

'Corale vedete, non ci sono dliflìiooUà; la 
cosa è sontpllice e faicilisAna; basta sol-
tanfo un po' di buoita volonSàì 

Conclusione 
'La ba/t*agl'ia «l'eUtoiralie i>er Ila ninnova-

zionie dei iGontìiigH 'Com'unali e Provinicia-
ill è vidna, 'e si presenta motto grave 'c 
'diflìcilìe. 

,Ne valmio di mezzo li uoBItri .più sacri e 

vitali fateaessi udigilo^i, ''stìciiali, «conomi-
ei. _ • -

Pier as&iicaraire ' il trionfo dlell'a noswa 
caKiisa —".tìh'è ila icausia .deJll'Qrdliii.e, della 
nj*ailità, iddi veirb .teme Tdligioso ed oco-
notai'oo dei popalb ~ è irtcceissatte acicre-
saore le nost're sohiàer̂ e, ' iscti'viendlo ora — 
subito — .nalie Llst'e anuninistrative tutti 
quei calitoBci iqhe ne. hainno iJ..d5iitto. 

M'ettiamoci' iitnm«dii'aitamièn.te a questa 
'opera così f*!le e ^ » ì importainte. 

iGhi. d»>rmc itraidi'siie' la jiioipria cosoieii'-
za, e c'Oiopera al ttfi'pWo • dei peggiori nie-
«mioi d'eli popolo ictii.9tiano. - ,, 

Lavoriamo 1 ' , 
N. B. - L'irf'ii'ci'ó di Seigreteria dell'In Di-

rezionie Diòoesaaa è aiperbo ogni anartedi 
é giovedì dalle ore Io -atte ore 14. 

Senti, $mìl fmhkm 
qnesCa lìinrtidla c a n z o n e 

Letfgiamo nel La fLuce di V-arese:, 
Il Giornale dei Lfvori Pubblici pubbli­

ca quanto segue: ] 
«La notizia da noi data del pagamento 

da parte del Governo di .circa tre anilìoni 
e mezzo in acconta dot dèficit delle Espo­
sizioni,del 1911 ha fatto molto rumore e 
destato glli appetiti di molti creditori. 

« La «otizia è stata anche messa in dub­
bio, ma a questo proposito dobbiamo os-
servar'e dio .non è stata fatta nessuna 
smentita , ufiì.ciale. • 

' « Si cerca naturalmente. di mettere la 
cosa in tacere, perchè ii deficit totale del­
le . Esposizioni • ammonta a diciasette mi­
lioni e di fronte a Uin.a tal somma i tre 
milioni e mezzo sono 'ben poca cosa». 

In onore della Pi tr ia una, adunque, i 
festeggiamenti hatitfp regalato a noi pove­
ri italiani, alltrr 17 milioni di débito. 

'Coraggio,. caro Pfintalone ! a forza di 
tasse 1.... li"*pagheremo, anche questi! 

Sent i l*altp% IPantflilone 
Ti ricordi ii famoso scandalo del Pa­

lazzo di Giustizia ?. Si parlava di 40 ,mi-
'lioni rubati e mangiati, 

E ci entrava la massoneria. 
Ora,, -sai tu? si erano fatti arresti, e... 

ma eccoti che (dice il Messaggero) 'la se­
zione d'accusa « si acciingerebbe ad emet­
tere fra qualche .giorno una sentenza di 
proscioglimento per tutti glli imputati ». 

E chi n'ha avuto, n'ha avuto I ^ ' • -
JS noi, caro Pantalone, ci prepareremo,. 

a forza di tasse.., a pagare amebe questo 
pocol 

Ma, osserva YOpemio Cattolico, non 
solo si rilascieraaino liberi tutti e non si ' 
parlerà piiii di niuUa: «noi sappiamo qual­
che cosa di più. Non è vero che iJ Pa-

' lazzo di Giustizia abbia costalto 40 mi­
lioni; anzi il Palazzo di Giustizia esiste 
dxeanohe. Sono tutte invenzioiiì dei cleri­
cali ». , , ' 

Sipre li t8M Hi preire 
La logica nei progetto FiooccÉro 

Non consideriamo .l'odioso progetto per 
la precedenza del matrimonio civile dal 
lato religioso; che è una vera persecuzio­
ne, come la disse l'Osservatore RoinaiiO!' 
e neanche da' lato giuridico, .ohe è un'inu­
tile sopraiffazione dello stato sulle Chiese 
e neanche dal 'tato móraJe, che è una ridi­
cola spinta all'altro itittnorallsÈimo istitu­
ito dei divorzio: 'vediamolo, quel mostruo­
so parto della sapienza da finocchio del 
ministro massone, dal lato, più umano, <Ja 
quello della logica. Quando a un progetto 
di legge mamca la llogffca, manca tiitto :. 0-
nestà, serietà, vajntaiggio e più ancora ne­
cessità. 

Se non. lo sapete, amici lettori, ii ma­
trimonio religioso, per io, stato cattoilico 
italiano, non è uè più .né meno di un con-

ctibittttto^ cioè una .unione illèiflttlma d'd-
l'uomo' e delfai donina, una specie dì lìbe­
ro aanore alla socialista. Ora ecco che if" 
signor _FÌnocchiaro, -pur non facendul di­
stinzione tra concubinato religioso • (mà-
trilnonio) e conioubinato vero, stabilisce, 
delie odiosità contro quello, e lascia i» 
pace questo. Dunque, per il ministro mas­
sone, .non è coUpa i'uiniobe illegittima, 
quaaido rimane immorale, anche ,se i figli 
di questa unione .gravarlo sui ibilan'cl delle 
opere pie,' anche se tale uuione diviene 
lo scandalo d'un paese: invece diviene 
colpa quella .unione, quando i due, obbe­
dendo atta doro coscienaa, si presentano 
al sace dote per regola^re la loro .condot' 
ta : ' quando cioè, innanzi al giudizio di 
Dìo, al giudizio del popolo stesso, al giu^ 
dizio.,,, del buoai senso, la (oro coradotta • 
diviene buona, onesta, ilbdevtìle; aliorai. di­
viene disonesta dinanzi al giudizio délls 
stato; allora .meritano .la .multa, ili .carcere 
e che so io. E non Solo lo meritano loro, . 
ma anche il prete, che ci .guadagna poi 
tanto su tal fEitto 1 e die de! resto, del ma-
trimomio non è il ministro, ma un teste/ 
autorizzato fiuchiè volete, ma non più di 
un teste. 

Vedete coerenza de' nostri bravi uomi­
ni? Sarebbe Ho stesso che'uno' potesse ru-̂  
bare iaipimemente e rapinare a sua volon­
tà il .prossimo suo,' e che quel giorno in. 
cui agli volesse restituire il mal tolto al 
tegittkno proprietario e diventare un ga-
latuomo, riparando ii mal fatto, queH' gior 
no, saitasse fuori un Eiriocchiafo qualun­
que, e pigliasse il malcapitato e io gettas­
se in prigione. • ' 

Oh, che logica laggiù a Roma!, Ma ba­
sta che sui progetti ministeriali noi! masi-
chS il visto <J.ell Grande Oriente, 0 del pre­
sidente della «'Giordano Bruno'!'» quella 
gente Ji a Roma tiene il posto della !o(gica 
dal 1870 in poi, e pur troppo, fin che il 
popolo itaSiano manderà 'laggiù dei Sa|va-
gnini, dei Soglia ecc, .lo terrà per moit» 
tempo ancora. 

X IDNT ÌMML ..^n. Jbò C3 X Jnik» 
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Circolo 'Ai Cauti. '• Il. buon esempio. 
Una scuola di.religÌQBe per.gli'0,peral' 

Il Conisigil'io dieil' Oiticolto Popollare «A. 
Conti » è» iurta dielle ultime sediute su • pro­
posta dell ,Prelsidiente, dlùpo ,aiver tirattato 
l'augomiento .in sediutìe preoedtenjti, dlelibera-
va .d'istituire .itna «cuoia dì «Mgionte . ed 
isitruzioinie popofane a vantaggio dlela clas­
se d'egji artieri. 

Quamito prima verrà dlramatia aippógitq 
ciircol'a're cotta quale SBirà spiegato fe slco-
po dlella jiiuoiva iistituziomie .e fissate le mo­
dalità ledl epoca pier le iscriaioini. 

'OttimiaaniènrtJe ; 1̂  .che lia .imziativa dieil 
Ciircolo «A. Coniti» noni sol.o trovi oorri-
sipondenza in .città mia aia imMata da tutta 
i .nostri Oincolliv 

Agli Stimatini. 
Ideata 'diaJ direttane D: Scotton e so-

sjteniuita d'agili studonlti collegiali nel Tea­
tro del Rlicreaitoulio fe 'serate di siabato e 
d'cmeoioa ebbero uin esiito' brilantissiimo. 

La sala' era daoorosaimlante addobbata 
per - ili'oocalsiottiie e niunierose piamite ' veiidi 
disposite con ass'ai Ibuon gusto davano al­
l'ambiente una gaiezza liosolita. 

A'I'lc ore 20,15 gliunige >ini aùtomabJle S. 
Ecc. l'Arcivescovo .ed enfcrò .niella ^ i a a'C-
'Oconpaigniato dal Supeiriore gei^erall'e dei 
Preti delSe Stimiate, da . D. Scotton, alc-
oolto da tutti li iptiesentì all'zati in, piedi ed 
.ali suono di una mandila. 

Il programma portava 'Ka coramiedià del 
Gdlidlonli « I .Ri'usiteglii ». ' La rappresanta-
zione, riiprwlMcieinite con 'l'a maJssiima fed'ell-
tà l'ambiente veinezian.o, • fu 'sostenuta .con 
vera atrtìe é tatto 'speoiale dai bravi e gio­
vani .attoti. 

Una lode sincera perciò va loro tribu­
tata per dia spigliaitezza .e dlisinvoUtura .nel-
% meciltaizion'e. 

Bs'iii sat«>: Piar Antonio — B.cnedietti 
Alfuedo ^— M.a'rainigoni Frauoelsco — De 
M'arco Manco *- .Coccolo Romano —• 
Pla'zzotta Vii^oenizo —• Pitliana' iSrraìnìo 
— .Cariato .Giuseppe -r- Battolino Ottori-
nb — Monltemaiiflini l'rancesco. ' 

Neg'li iinitervallì sed'eva al piano iil prof. 
Zambiasii 'alcicompa^ato dal signor Fio^-
Anton'io (violino) e dal sig. Levfe fvio-
ifonoeSlo) tuttii applhtidStissimi. Non occor­
re aggifun^ere 'ohe gli a/tìtori si ebbero pa-
irecchie \'ol'te l'onore della ribalta. 

Un plauso siinoero ali direttore D, Scon-
ton led .una paroH'a di vî vu conigiratulazio-
ne ai padri D. Pittiaui, D. Ped'rotti e Don 
Poreatzoni. 

GEMONA 

l'Assemblea Benerale. 
Domenìica la .noiitra Società Operaia si 

è 'rìiuiniita per l'Assemblisa ord'inl-airia am-
muate. 

Il iniuimoro veraimlente consolante dei pre­
senti manifestò che qnest'oinno i soci deSti 
Società Cattolica peir il M. S. vollero da-
ire un .indirizzo nuovo, un muovo e impor­
tante impulso là proprio sodlalizio primo a 
sorgere nel Friuli. 

Tiróppe e "dislastajise' furono te «ause 'ipef 
icui ila Sotìietà dia qualche anno vivieiva di 
unia .vita tìsiouooila: ota i cattolici della . 
forte .Oemonai vogUMHUo risorgere a vita 
novella. Ed è pter questo .dhe a'ilf riniim-
zie giustificafciss'ime dei beniemierito Gio-

• vammi 'Capiez, si voHte luffi'cî re il sig. Gio-
vaiun'i Contessi a coprire la calrica di Se­
gretario. 

L'opera indefessa e inltelligente, lo ze­
lo inlstanldabite dtel iContesS già dimostra­
to 'in' que&'te ultime 'Sebtimaime, non ohe 'la 
soleirzia del sig. Giovamni Fatitoni 'riuBicito 
'presddieinitie a maggioranza di votS, dSnno 
sicuro 'affi'dtemento che ille icose dlella So­
cietà proded'eHaininio otómamtente. Disicusso 
ed approvato il consuintìvo dell'arano, de-' 
.corso V'iemle messa ai voti la .proposta del 
M. R> Vicario dIi .ufiiciaire iè Conàglio di 
AmmiinBtrazione ad unfamnisltia geoeraJe 
pei soci che somo in arretrato coi paga-
mentri. 

Teatrino delle Fr.ineescane. 
Volli anch''iO dtomeoiloa • faire mia scap­

patina fino al Tealtro dieliìle' Franoescanie 
per assistere all'è rappriesentazioni amiun-
'ciate: «Com'è la villa d'i Del Bianto. e 
«Al Itavatoio» 'del Sat. prof. Giuseppe 
.EBero. A dine .t vero non so esprimere 
'la grande -meraviiglia .che 'ho' pravato nel 
wedietle quielte giovani famiciullie d'iv'onute 
vecchie attrici. Voglio dire attrici di .car-
te8.1o; e non so se più <Micoimiare .te bene-
.merifte Stio're Idlte .icom .tarilo .saiorificio edu­
casi» quel'lle brave giovainette o se le at­
trici .dhe seppero cosi artàsticamente im^ 
pos.'ie.sSai-si d'eUia sdenia. Il fine e deScaro 
'CSpnlmcrslì d'eile Brunetti, diell» Seravallì 
e dicllla .Madrassi, Ila iieirezza dlella Capriz, 
la 'spìiriit.o.3Ìltà della Leonarduzzì senza di­
tte dieHa jia'tuirak destrezza della Masini ed 
Elia seppero .così ibonle cattivarsi la sim­
patia del pubblico che ,proru.ppe spesso in 
applausi e .battini'anii. 

Gustosissima riuscì Ila cooramedia di Don 
Ellero, .e vorrei esprimere il mio p c e r o 
diesiderio che altre ed -attre anioo'i-a di quel 
.getLere .ne buttas&e giù quella buon'anima 
a soBievo ed .eduda'ziomie dlei popoto. Sentii 
t he fra qualche giorno D. Blero sair'i ad 
assistere -ad una irappresentazionie di que­
ste in.inciullc .ed 'esse stanno preparando 
grantli oose'per una sorpresa così gradita. 

ATTÌMIS 

Assemblea della Cassa Rurale 
LiirtecH 'SÌ 'Sono Tadumiati in aissemblte, ì 

soi:i * questa Cassa Rurail'e. Dopo aver 
approvato il bilancio, .che si presenta as­
sai florido, tanto da lasciata? un lUUe net­
to di oltre niliBe lire, si passò alfa 'nomina 
didl'le nuovo cariche 'Uel'lic persone dei si-
iginiOri Molinari ValonUino, Martiirazzi 
Giuseppe, Mhigoni .Giô 1aIW»i. 

U eddio Rubini Luca,, interpretando il 
pensiero di tatti i sooi lesse -appropriate 
e loamnitovoniti pairolie faicendlo voti sinceri 
e f*,rvlidS preghiere per .ii completo rista-
bSiKniteuto in sa'liite <l)el parroco don Mas. 
Questi ringraziò tìomrooiisoi 

ùParlò poi il Pievano d̂  Faedis. .sul ,pn^' 
gafto dàbi...' precedenza • 'e 'sMlI'ielBcaciaL 
della btttoma staimijSa. Furooo spediti .'due 
«el'eigrajmiii dS pitkiteista all'o». l^Iorptirg» 

. e al M'imstro GioKtti. 
L'assemblllea .dHiberò infine l'alblKKiamten-

to in massa dei soci 'alla Nostra Bandiera. 
Furono dbEberaite imlfinie vairi'e etioga-

zdomi fra le quali noto: L. 25 al S'egtfeta-
riato del Popolo, L. 20 alta D'irezionie Dìo-
oesiamiai, I-. 60 'a suffragio dlei soci •dlefunti. 

Ini ultimo don Pagani, 'riingrazilati i soci 
per 'la deSiberaiziane pnesa icolsie 81' dbstro 
per paitSare .daliBa Fedetraizionie dtei piccoli 
proprietari mostraindo i vantaggi pratici 
meli 'caimpo 'ecoanom'i'oo .che avranaio ì soci 
dal'l''abi>on'aimieiiito .al nostro settimamaie. 

E cosi, votato un teleigratmnla dIi rico­
noscenza, d'affetto e di omaggio a, Moas. 
Arcivescovo, si itoSse J i seduta, 

MUSCLETTO 
Conferenze e sedute 

.Vetverdì sera e sabato mattina a Ro-
mans dii Varmo e ieri mattina a Rovere-, 
do di Varmo, il M, R. D. Natale Longo, 
missionariòi degli emigranti, paria alle ri­
spettive popolazioni, ascoltàìssimol dandt) 
consi'gdi assai'pratici. Le nscrizioni al,Se-
*gretariato 'del Popolo continuano. 

. — Alle ore 9 di Domenica netta Caiiò-
nica del Parroco si tenne ordinaria seduta 
di Consiglio della Società Operaia di Mu­
tua soccorso della Parrocchia, ohe è fio­
rente. -

— Dopo i Vespri di domenica fu Con­
siglio della Latteria Sociale di Muscletto. 
L'assemblea venne fissata per domenica 
22 corrente alle ore i j ,per il .rendiconto 
annuale. 

. a V I D A L E ~ 
'Teatro del Ricreatorio 

Domenica sera una pienona ad assiste­
re al trattenimento dato dal Cìrcolo Fi-
lodr.ammatico dell'Oratorio, «el teatro del 
Ricreatorio festiva 

Il dramma patriottico « Bandiera Bian-
.ca » riportò un grande successo e ne va 
data lode agli artisti che lo seppero in­
terpretare cosi bene. La farsa « Ordinau-
za ufficiale per mezz'ora» fece buon san­
gue in tutti. Tanto il dramma qiuanto la 
farsa furono applaudite del numerosissi­
mo pubbUìco. 

Venne di già stabilito per domenica 
prossima ventura di dare un'altra rappre­
sentazione alla quale assisterà, con tutta 
nrababilità, una eminente autorità. 

RIVOLTO 
Teatrino del Ricreatorio 

Domenica sioorsa ì bravi giovani éH 
tocale .Càrcolo, diedlero, dinaozi ad vm n«-
merOsissSmo aiditorio, l'aininitinciata ra,o-
pnesksnitazione. Gli applausi fiokacarotìo in-
«JiiStintaanenite a tutti gli attori, ed i cara 
d ie si cannarono neg'U iaiiterTOezz» piacqite-
iDo tanto che si dovetitaro .bissaire fra l'en-
'busiasmo e Ite grida dIi giubilo ttell» foKla. 

Aiiiguiriamod che tali spettacoli abbiano 
a nipetorsi più frequente. 
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•divertite' ««•. monap ,̂!;'-.,'-;,"',v"' '""'-\.- • \''"':';?•••'•«'•.:••' 
:: ^Purtroppo ;wavijjoca :genté: .gùèap 'yual:^'*» • 
yii-é' :«:lìf "tó'Stìàstfé ^'^iptiàtì;^ 'ìièàfìp-tsÉi •;•* '/^ 
•bmalvér^iSgiloisó' 'chC'tìoÉJAf-béisièalr»"' '•;:•• 
•diyevteii^e ed •educatiyp.; Afaièno' non' di-;' '' 
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dSye'-àndare.: SlvSa'"aové''aiiiSare./KiMJ;à." 
vuole ;aàidare,cred«id.osi .gènte,gra»^/V^ 

Teatro iniècliìie ;. 
, I bravi giovanotti della compagiità, Pei'' > 
Ricreatorio che .si sono (atti'anoifc «Iti-. -. 
mamente anche a Fagagìia nel oòitTegnò 
gioviaii.le, di-nanzi • anche airAtcivèscóvó, --
stagno sttidiandò on altro bdllis$itn» 
dramma;: Noese contrastate, più qaalihe ,. 
farsa ;d! occasione. ;• • VM.;; 

Speriamo di udirli fra qualche eteine-. .' 
n k a . ' '. -• • 1 . 

earneTale spòrco 
Fra le tante cose ijoiloròse che il'caraib— . 

vale ci ha portato, una è stato lo^ scherzo 
brutto di 'Un tale che- vestito da prete si 
è presantatp ad .un Veglione, e l'aitrp un 
marniifestp con .figure scofaociàte per un'all;̂ ; 
trP Veglione^ .•'•' - ' f •.••..-••.•;•.'•.• 

Noi deploriamo queste cose, specìaltneu - ' 
te per Ip scanslalo alla f^ iwl lezza '— e 
che i buoni si uniscane» ;nph ridere; »ppra 
ma a p.rot^s.t»re<juan'd<) si presenta, foc-
casions... . . . . •'. = .• .;• 

SnpeTstizione / ; 
. Fa il giro del -paese ima |ireghiera scrit­
ta, ooH'obb'Vigo di dirla ogni giormo, e di 
darla ad altre g persone, altrimenti di­
sgrazie, ecc.' ' •( ,'. -. " • 

' Qaiatita .ignorainza in ; chi credè à queste 
cose che la Chiesa non comanda e nòii 
pronìette, e quanita ;cattiveria icn quelli. che 
la fainrio. 'Cosa vtiol dire iion venir-è tu , 
Chiesa per istruirsi un pò 1 " " . 

Ai Sacram6n.ti'cristiani, ai sacrat»enti: 
ecco, la véra pregliieira. 

.- .•-.: -C|Jli8igiior;^oji^Tinj,le '._.. 
Il Cpnsjglio cbmunàile: nella ' seduta,di 

mercoledì ha. .npminiato per la. MwS'PV" 
ria Pittjani I—^ pacante - ^ jl gjpvajis sa­
cerdòte yalentinp F^icé'ch^ è .già ';f.ftnuto 
fra noi ft'd aiutarci a .fare ..un' po' }i| bene 
pgr; le tajite anime di qiueste ;parro.cchie. 
• "Gh? sia ", il .beny-euutp • fra tipi - eV/sfie • i 
gióvani; e i fanciulli " trpiyiiio in I«^v-;un. 
grande maestro; e ori yèrp a m i c p . - .'.. ' 

••• '•• ' ' •f iÒNTÉBB*.7' . ^\;>i-:',:; 
.Conftìî euiia;; ... 

D;pnienica ìli ,^. Ppntebba l'ing. AUe-
gre;zza, Ispettore delll'Ufficìo provinciale ; 
del laivorp, ,a tenere'lina •conrfretiza sulla -
passa Naziò'nale -di Previdènza. ' 

Non è la primia, né la secoiida confe­
renza .su quèirargomento, ma non se ; ne 
parja 'mai. abbastanza, per far .conoscere 
ed pprezzare ; la ilj'ella istituzÌ0|ne. ' 

C'è qiii Ila Società Operaia che da due 
anni-si .è, iscritta "c<^lettiyEi'rnente, ma ha 
dai soci che nqo si ;persuadono dell'utilità , 
dell'a' Gassa;''c'è .1} Ciroc'lo 'eli S> li'o<=™j 
Spc. pp . cattolica che pensa ad iscrivervi 
i suoi soci^. Tna lì trova riluttanti, perciò 
fu, opportunissima la .cpiiiferenza de'Jl'ing> . 
Allegrezza,- " • r 
; .Egli parlò nei locale scolastico a <uasi 
Villi centinaio di uditori spiegawdP /XM" <5hia 
rezza .e competenza; costituziptie, line e 
vantaggi- della Cassa Nazionale di ptevi-
denza. ' : : ' '• ' 

, • , '—; , y i L t A SAl^'TINA : 
' .Congre^sp degli"Emigranti 

Ddmemiea <)- Villlasantipa ebbe' isage il 
Congrèsso degli emigratiti. 
* TI ' Gomgresso venne aperto itUe 10,30. 
I congressisti saranno sitati cicca' $00. 
: Pp-, acclamazione '', venne sietto ì-Fresi-
dente il signor Giovanni Venier, Sliidac* 
-di Villasamtina. . , ; • , ' • ' -

Dopo''le comunicazioni, il dott.. Eitmon-
le lésse ia véHaziod'e morae, che id»; i»ntp 
dell'attività del - Gomitato durante ; l'aano 
1913.; Quindi l'avy. Gosattiini lésse ;|»,''re-
iàizipne Ifinànziaria la quale però- iK«i';if'è»-
ne discussa, ma fu comunicata coti^^ sem-
'pBce'hotizia,' -' ' •" 

Il Gomitato direttivo propose che to éi-
scùssioné e l'eventuale approvaziOmii a»os-
se 'luogo nell '̂anaio vetiturd, essGndóidtè Ift 
gestióne del Segretariato è ora fette; i»-
bhiesta. , ' ' ' ''^ 

liurante il Congresso si fecero pare«chi 
spunti politici ; contro il giornale II Puese 
i'I suo direttore sig. Guidò BugigelHi, «an­
tro il neo deputato della Gamia, on. >«>of, 
Gorta-ni e -contro jW.' Gabriiriì,; "dicfnido. 
che la imancatà venuta di quest'ultimo' aia ' 
una parte intesSa coi iradi'cali di Udiie,... 

Dopo la relazione finanziaria TCBBMTO 
aporóvati parecchi ordini del giorno, fra 
1 quali -uno per il voto politico degli «mi-" 
.graitti che si trovano all'estero. ' 

l i Congresso pareva piuttosto «in «oioi-
zio convocato 4^1 Segretariato per la di­
fesa d^ §00 operato. Era in prevalensa il 
partito socialista carnico che si era iato 
convegno in occasione del 'Cpngtesse iel-
l'fjiiigra'ziane. 

,';';»*'(Questè^,npti|ie',sp*Ìt;;tpÌl^,'dàj-^:'dW^^ 
:''--i^)-;4tj^;'^|rtpf^!Ì|;^iS|iièfc;e:'i^^^ 
;;;.'^o««;-di"*}tól&p|:ÌMÌS&tóiitls^iml- iii;'-f|JtO' 
\j*i'Vlante>rò; .àtfésfei^)!.!;:';-" ;!/y;^~ ;,:' • •V;;';''"'-; 
!#• -iScOosJgiiiffygi-'^yiSi!^^ ;«ipstri' 'Bntì-

-- '̂ igirantr'-dalf'éimig'riiré;-!^^^ qù-èstai ; stagionie. 
• ,'E|sf*ltìtteHft*ì>4rtii"àrttfratte una 

f rave'>;-discjtwupàztónè(, i^ la crudez-
|'"5a|ll;ìi{yè»0''imp«tis'8e'"aappèr 

..;.afe|OTÌJ«l>;feyp.ri, i^e 'si;ayra 5olta.ntp'ih-
^/iM^è.i'JÀ (af. 'miie|ia ' 'c 'f sempre tanpò; 
...-ij,:!;.già' Infittito i;l tiumerp dè^li ttali^tii 

' ''Ìl|^'.; ritnasil:; illiestèrp, soaio' prà Rrlyi • af-; 
; .ÌS|ttò .di lavoro e .devonci ricorrefc-iii -Gón̂  

;',ÌlMa.ti ; ed alle , Ì3t.it5i4i(jtt.i di''assistenza e 
:;. ifspgficcivza par non'.niprìr di fàime. ' Se 
;:;;!)0in volete esporvi a sickra iiliserSa', rinia-
;; . Bète diMKJi's'iji. Italia-aìitienp fino al nisse 

# A;prile! . ; 

•',', ."'- / ,., Is| p r U n f i a -
l i R. Ufficio dell'Esnigrazione per i cpn-

Éni di itierrai, il» JWSlaino, cpnmnica con, 
.; riferimento alle inserzioni apiparse recen-
: temente sui quotidiani del Regito, che la 

Ditta Mornand di Virzille {Erància) ha 
dichiarato di avere-onnat il ,41J0 perspnà-; 
le completo, epperò -è sconsigiiabile agli 
operai italiani di recarsi in cerca di la­
voro presso, queMa ditta, la quale inoltre 
non ha presentato al R. Commissariato, 

'dell'emigrazione il prescritto contratto di 
lavoro per. ottenerne l'approvazione. 

In Ciermiiiiia. 
; ' ELBEEiFELD-BÀRKfElJ.: — Nella se-
! duta della .Coinmissione aribitràle mista 

per riildustria ediiè ttìiuta B'S'gennaio nel 
jtiunicipio di ,,BarinienJ fra l'altro,; venne 
tpiutmicata la. conclusione' ' dèi 'contratto 
cpllettlyò di .lavóro .edile p.er ; la 'CÌttà e'di-

'-' slretio 'di Remsciieid. ' ' 
. . Inóltre, col voto del presidente venne 

Stabilito che nei 'lavori di canalizzazione 
,.^lip si sfanno eseguendo a EtoJisdprì non 

f'i'.dexono", pagare i- salàri aurnssiiati sta­
biliti per le ,città, di Et|relféld' e Barmen 
(còme il sindacato edile,i;ristiaiio,doiman-

: -'q|ya),-m^ i.sala;ri'prdinàn'da muratorS e 
; tiìàjiual'i. ' •;;• ; ,'• ;'• ',. ,, , . ; 

, III R. ' Ufficio dell'emigrazione di po:Ionia 
cónjunica; ài 'Segiretartati d'aarnsfenza : 

' , « In tutta 'la;'Ge'tpiàjiia, iti seguito'ai 
Steddi intensi ed a un certo ristagno eco-
abiriico, si hota^ una grave disoccupazione, 
che incombe in modo sp.eciall'e sui lavori 
•all'aperto. - ' ,' ' , 

Pregò codesto Segretariato di ; servirsi 
di tutti i mezzil'disipombi;ji i per «ongiura-
re- vivamente •'';l'6migra'zi|[ne' vergo qg'gstl 
luoghi. L'àiìltieinzà ài 'CoìiJsPlati di ò'peral 
senza layp'rp in' cerca 'di • sussidi;, è 'Bupr-

._ ,'niè;». ' .' 

' . . ; " ' > S,m IsvfiKzera 
VA Zurigo, si sta prOmup-vendò, fra non 

poche difficoltà, una .graride assodiazione 
che; dovrebbe aibbi-àcciarè'e rap.presentare 
tutti !'-gli italiani. • bè dìlKcoltà provengono' 
s[peciaBinehte dai socialisti, -i.quali;/non ne 
voglioriò ;sappre di far 'causa comune cO-
•gli ' aKri italiani. Per loro, noti- vi è altro 
plie,'« lotta dì 'classe». Al diavolo l'Italia 
è' 'Igìitaliàni', dicono. Certo., ligi operai non; 

• ' devono tradire i loro interessi è la soUda-
"rietà •internazionale. Ma anche come'ita-' 
iiariò abbiaffno talliti interessi ' comuni in 
paesi slràinieri..., 

Si-;è iniziata,; la scorsa settimana, alla 
Ciumera di Washington la discussione sul 
progetto di ' lègge 'Buirnett vietante l'im-̂  
tJiìgràzianè;,agli Stabi Umitì degli emigran­
ti anaMalisti. Du-r^tltc 'l^ .discussione Bur-

; lìetrt, siyolgendo la sua proposta di legge, 
' t(issè c'lie''questa •sii"'riferisce"a (juegli stra-' 

,' ,nÌQri p|ie hanno; fama di non riconoscere 
; i l i Pio, nèleg'g'e, ne padrone e mira inpi-

tìiè'ad ésclutìerè una'maggior p'ei?centùalè 
; ;i}i.'jiw)ii'g™P'!!' dalla Polonia Kustnaica'^^ 
' riissà, .da|l*!litàlia mendàctìiale, dàll^ Grecia,'' 

;, iallà "jiircliia s dà "altri paesi, ; ' . '' f''*; 
..,;;.; <!;^H:-,S^!ttfc,tià;.^cisp'e di preii-
''"* 'Wsr'e :''̂ iin;ài; Sèli-ìi'erazionè^ tf^^ sulla le-

• pll^piitio- ipòoicérnerile l'immigràzipn* si 
ièjjbà cohfiùlt'aire'il ; Presidente' Wilson. ' 

• JB .prg^i^enJte del ; Comitato di iriiimigrà-
Z!p(pe'''"4eI'Sen;i.t4 .senatore S'inìth, della 
Càrpl'iiiV Meridionale, 'è sta-tp ! à-U'tàrizzatp 
a'5:pinf?rire'" "pon"t! Presidente ; Wilson -e 

;.; con.»!,presidente,dai Gomi'tatd'di'inimigra-
,Z'iOpe d'^la'Cameira, ,Bumett. i'a%tifudine 
àel',7^re'jideiite^ Wil.5<m, sullji dispòsizioiie 
rebtivà al ''decreto'di'''iitmi'igrazione degli 
analfabeti,, non è oO'ta. , 
- L'i Calmerà dei Rappresontamti -si è ag-

jipmatà senza avere approvato il bill 4i 
,'Burn«tt, dopo lina seduta jiQttuTna, «ella 

' aliale'è stato approvato un eniendamenfó 
che cs'ctode; la immigrazi'Pne negli' Stài! 
Uniti di 'ttitti coSoro che piredicano la di-, 
•«(•«zioiie della. proprietà. 

|sli U n g i m ipigjiiD ' Bsr Ppiii 
siamo 'amcora raeiriavemp, e .già molti 

«perai emigrano. Nom. peniSatìio costoro chs 
if'irwennjo in tGeranania « n'èSla Svizzera' 
«dhirà Î ,ù a lungo che in- Italia; ;Sie abbiamo 

. àTtliite; felle giornate di sole, nioii manche-
r ^ n o ".a'niDorà •mp'l'te .gioirnate'.grigie!, gior-' 
»a^" dì'gèlo ;« dii neve. 

'M'ali d'ùhqiie 'avveaituirarsi ed' «sporsi al 
IBiericolo di. tante soflf'erenize «.di iraiiliaaio-
nii; più male per coloro che emigrano alla 
cieca senza inlfòrinaziOni precise -e sicure 
tii lavoro. 

Si raccoimandià a tutti 'gli pmigranti ohe 
liorconrono 'ta via di Pptiiteitiba -a d'oman-
iare sempre alle stazioni di part'onza ij ibì-
(jKetto fino % Pontapl, .ppitìhè gl'urigendo 
h Pontafe) còl biglietto sesnato fwio 
PontwbJ>a diorono paigars 
.'<S 30 «etotemlnai. 

; -Cosi ;pùr,e,«i;a''f"vert!e.,;tìh^; smontando,.' ,a. 
Poatlelibav'Cóiroi«niiljUi9--iièlÌìé :̂,\̂  
fa tènijiòi' a nreiiàètié;' la ;«oìtiicidlétìza''d^^ 
Sàtiro die,;|pfee'ftìa;;Eotttafidt';allle :-18.45;' 
''•;^ì;;:flQfìjj(ffl«^cc^5Ìnì'.:|5iaJÀ,Vp>|s^^ 'è 

idàM;'atlè';t|e;;.l|pves^'S»<;;5ja3b^ 
'treni 'lliàilttp -là!''-eóiinicidlehza dire!tta' '̂ peif 
SajA,ùrt^;;Mòiiiàeo —, e Innlsti^uipk .Bregéna:' 
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i l ^ l l i m a l a t t l è alle corna, 
SptìB '?àbbatóahza frequenti 'quéste ma­

lattie;" '; ' '' .' " " . .' ' 
-I. - Il tarlo — 2. - Le ferite-— 3. - I! 

'traiballàniientp del fodero. — ' 4 . - L'ulce-
raaìonè \del coriio. ' ' 

IL TARLO. ~" La denoniiinazione è 
probabilmaiitte impropria. La malattia è 
Caratterizzata da questo fatto: 

Sul còrno e specialmente verso -la base 
si forra attna polvere bianicastra, grassa 
Grattando via questa ipoiyere •superficial­
mente, se *ie forma sotto della 'nuova, il 
cor,no_è;conje ppttò. 'Se si pone rimedio a 
questo disfacimento dèi 'CÓrno 'SÌ può arri­
vare fino ai'tessati molH del corno-, stesso-
e si a'yrebbe certo lina malattia grave. In­
vece: cpn cura (Semjilice; e apipropriita la 
lesione: si arresta subito setiz'a àJcii'n in-
convpnieiite, Bisgtii raschiar viaò legger-
metite,:qiiè5tappl,v,ere,biancastra con una 
Sipaitola tagliente fino ad arrivare alla par-
tè ;spno : e dura del corno. Poi si lava il. 
corno con aicqua moSto salata, i-ndi si spal­
ma' lo 'Stesf'p ;icpin 'Una pomata di S'Ugnà e 
àil'lfiune dj, ''ròcéa' 'Ché potete fare voi stessi, 
o 'conta.d.iini,' (si 'prende' un etto dì sugna 
e . si inesicòla' accuratainentè, spalmando 
cplla pumta del coltello, con lin' cucchiaio, 
di àll't«mèdi"'rO(Oca'polverizzato). La pol­
vere ' grassa bieuìca-stra .(ssssa' presto e. la 
màlàtti.ài ,'« prestò'evitata. 

L E ' F E a r r E ; — Le ferite? Sicuro. Sen« 
br -lina cosa assurda, -eppure accade abba­
stanza spesso. ÙÙTique il conno delle bé­
stie 'fine, delicate ài'pilo :per esempio am­
maccare, con un colpo dì bastone, cpn u-
na icoz'zaita 'c'oiitro un sasso ecc. Nel pun­
to amniacCato si forma una chiazza di san 
gue die pu ò -presto scorajparire lasciando 
solo -eel centro rùi punto nero. Voi non 
badate ,,più alila. lesione e feliop. notte..'DOT 
pò-parapcKi giorini vi accorgorei'e tshe; nel 
punto'ni'èfp il fcotno è rotto è, ne esce una 
gócctoli'rià'di sàngue néi-o) poi in sèguito 
ri'e'esce còme un granellino 41 'Qarne pre-
scen.'te il, quale appena a toccarlo lacrima 
sàngue. A questo spunto vpi siete in ' pre­
senza:, p contadini, 'd'una inalattia grave, 
maiattia che il Veterinario deve operare 
con'-urgenza. Si deye togliere il corno tut-
tìntorno, ài punto offeso fino ad .una su-
ipeBfi;CÌe di 3 p anche "di S centesiitni la­
sciando in - quel punto scoperto' il tessuto 
niolle cioè la carne del corno. Poi si di­
sinfetta, si csi>prta ;là carne crescente, in­
di'.si abbrucia colla pietra infernale. Si 
completa la cura con una fasciatura bene 
fatta, ben coW'pressa sulla ferita. Badate 
però, 0- cantadini, che questa operazione 
deve essere fatta esplusivainente dal Ve-
.teninario, perchè atto operativo difficile 'e-
delicato. •- , 

IL TRABA'LLAMEN'Tp DEL CDR-
NQ. — Noni-intendo parlare del trabal-
lamento del fodero :pródotto da un colpo. 
Voghilo allitidere ali traballamento del cor­
no di vitello di' 'I0-Ì2 mesi. Le corna a 
toccarle "si 'muòvono' ccari-e fossero rotte. 
Quésto fenòmeno accade specialmente ai 
vitelli fi.ni e l'inconveniente è prèsto ' leva­
to àppliii:ah-<lò a-lià baso del corno stesso 
delle .perniate astringeinti. o delle acque .a-
'cri.'Gerto','; ed è quasi inutile dirlo, non 
bisòignà" applicare -'a'' queste'bestioline 'là 
còrda,, siillé. corna ne esporli ' a' contusioni 
0, a colpi. Ile ài pascolò ile alla staila, per--
;cliè, all'ora lo ' sìodèratnérito . è facilissimo. 
Così, se per caso a queste; bestiole avete 
applicato il fèggicoroà "dovete regolarlp 
in,'iinodo,iilhé'non eserciti- troppa :pressió-
,n'è. ' '- ' ; 

' L A ULCERAZIONE DELLA PÙN­
TA DEL' CO-RNO. — .In via-generale i 
prodotto dalle cause Indicate alle ferite 
dei, corno e cioè da una contusione. Sulla 
punta dèi cor-rio si forma una cosà spu­
gnosa imipregnata ; di sangue nerp, che non 
guarisce'ine'guarirà mai colle vòstre cijre 
empìriche e inefficaci. Ci vuole lina cura 
radicale die ition può esser fatta che dal 
Vet^rànarip., .Bisógna cioè fare'l'àiniputa-
zlpne deità puìitadef corno seguita da im^ 
càtiterizzE^ziPin'e a fondo dèi moncoae. 
Quiundo si vede; tìhè la'piaga del medicone 
è tiél'là si pui chiudèi-è 'coii ima- poinata 
re,svhpsa 'e là coSi'pletj. 'Ghiti;sÌHrà' 'e' cicatriz­
zazione del corno avviene da se. 

; falene del corno. 
I contadini la tr^asciirapp sqinflre e fan­

no moltq male. -OSt-re' -che pensare a rad­
drizzare le 'aorna in tapipo utile coi rad-
dlrizzacò-rna.,.bisogna pensar a portar vie 
le punte che sono troppo lunghe, a tener­
le hicide pulendole colla carta vetrata e 
ungendole Poti olio. SI corno con questa 
pulizia assu-nie una forma più nobile che 1 hanno miglior forza di istruirsi, educarsi 
dà in fondo alla bestia maggior prpgio -e I k vìcert'da e di difendere il sacro patri-
yalore perchè i;ti corno fine è uno degli i, raonip -delle tradizioni spirituali. Ma so-
indtci più sicuri dei dati lattiferi della be- ; pratùjiito sull'orgàriizza^iorip aleggi lo spt-
stia. ' • VHtp cristiano''colite' alimento" iridispensa-

—- o — l'bVc;, «pjnè cpndtzio'n'e dii'-yita; .; 
.^1 prossipio nujfièro: «l>isin|eiEÌone" "•'' ';.; •' , —-'p-— ' ,|.,.,. 

fna differenza ] delle piarìte di frutti » e « Ji rjngiovarai- ' Oggi siamo raocolfi, soggiunge l'qratq-
' mento «lei peschi'». ns , per trattar* .«re 'ramo-sptóàJe — la 

; Ad; .ImporizO:- 'drenici;;tò--àiiùtpiì'lupgo ; 
'iiii;-graÌKje' convégno'^Hla-'tìiituè 5Ìar>!8jK8!'-
Il .convégno èra,per i, paesi dt':'rolnièzio, 
.A rta'':e':Zug6ò.;;';4-» •,•''"•;•;•'.';;"-•!>;ft;':i;;t"-'-'.-•:•-.-;-..-' 
'; 'Pniiettiamo il jCorteo 'imponèìite, i l ;cor­
diale 'saluto;; di "dòn. P.a1:àtti,;i;'è;':,di dòn-lRi-" 
dolfi e passiamo ai discorso di Don Óitjiz-
zi;";sul-tema .':;-,;.'. 

L'oratore constata la sensaai&e diffu­
sa e vaga..— che è in - tutti —.d';un'males­
sere sociale. .Si dlrtbbè ohe il'-còrpo mora-; 
le; della, j^pcietà: soffra fa febbre, che ta-
lora 4'à m cpn'ì'jjlsiOni -e suèsultii Qiuali le 
cause? La Società è penfettàinente siplliè 
al corpo uinanp che ha lina itesfa per pen­
sare, braccia e muspoli per operare, sto­
maco ed intestittj,,per consumare, le vene 
per distribuire Jà "vitalità'col sangue. Co­
si la sPcietà è jm corpo che h a , l a sua 
testa nella classe che dlnge^ le'sue ,brac­
cia « d i suoi ìinuscoli nella classe che fa­
tica nel lavoro Manuale, il suo stomaco 
nella classe ricca che ananipoia gli averi, 
che poi,'Vanno distribuiti .per le arterie 
della claèse'cottiim'èrcia-lè alle àingpfe mèm 

,.hr!|. ij^l corpo umano Itutte le .partì sono 
omogenee in sé e connesse -meravigliosa­
mente fra loro; guai ùria disgygazioiie 
od un aisgùiUbrìb; ha origine il male. Ed 
il male'dèi còrpo della società sta nena 
sua disorganizzazione, : nel ' dis-quilibrio. 

Frantutnate un corpo .umano; mettete 
a casaccio le varie 'particelle; provatevi 
quindi à ridonar :.Ioro là vita, aramasspn-
dole insième alla rinfusa. Vana sarà l'o­
pera vostra. ' ; ' ' ', . ' 

Eppure questa operazione fu fatta so­
vra ' la società dalle idee liberali; la so­
cietà era organizzata per classi; gli stati 
liberali le frantumarono per avere da-
yanìi a sé gli iti'dividùi isolati, le particel­
le del gran'corpo distrutto disgregate. Di 
qui ti malessere ' che tutti proviamo, qhe 
tutti constatiamo. Le assidue iniziative ' di 
organizzazione che spuntano qua 'C là so-
iiO tèritativi'; di ' ricostruzione ,dèlVim«nàne 

-opera che-sarà la società riorganizzata,:0-
pera che si elaborerà forse in secoli. 

Ma un tempo la società era Organizza­
ta. All'epoca dei liberi comuni italiani' la 
organizzazione era così perfetta, il benes­
sere 'de|lìlè classi cosi florido; che erano 
ii'ecessarle leggi contro, il lusso 'eccessivo-
degli operai. ''Mentre gli ujtimi suss^ilti 
del sangue barbaro, piovuto giù colla jm-; 
migrazione dei pppóU-nordicij che la Ghie 
sa ;'a'ittmansò poH-,Opera lenita, travaglia­
vano-^co'ri' lòtte politiPhe pei-sonalì le no­
stre tèrre, "i -Comuni rimanevano spe'ssp 
senza governo e per tempi non. brèvi; "ep­
pure- l'ordine sociale non era turbato; 
tanto èra perfetta, l'organizzazione dèlie 
classi che ibastava dà sola a mantenere 
l'equilibrio! ; • : : : . " ; 

Donde era venula questa organizzazio­
ne? Qua! genio ; l'avea escogitata? Nes­
suno. , Essa maturò da sola, lentamente, 
nel^inconsapevolezza degli uomini, Ma­
turò da tin.-piccolo, microscopico seme:' da 
una frase semplicissima del Maestro Di­
vino: Ama il tuo /iroiMmo. Quésto co-
ni'ando, così :breve, è il-granello''di senape 
della parabola dì Gesù; coritiènie più sa­
pienza .pratica che non biblioteche di vo-, 
lumi; è si svilupperà ili 'quell'albero gi­
gantesco ohe. è 'rprganizzazipne sociale. 
Gesù non ha d'etjtp; orna tutti ffU uomini. 
Sarebbe stato un comanido divinamente 
iiiii)Iin;e, ma non posi'icotoo di sàpiepza, 
cpnié 'orna il tuo i prossimo-ii, Àina il .tuo 
.froj^jwp comanda d'amare tutti gli iiqmì-
ili, percliè tufti'a! noi,,Sòno prossimo; mi 
comanda d'amare fift quelli ch-e ci sonP; 
jfijì ^j-òjriK». ';' ' '̂  

•Tali 'i parentiV ecco la famiglia. Tali 
gli ùoinini d'una ;stessa nazionalità e del­
lo stesso Paese: .;,ecpp l'aipor di pafria.; 
Ma prp'Ssiniò i^ ;nipdò -speciiilè è anche 
l'operaio ' all'operàio, niàssimatnenbe sé 
citella stessa arte ;-quindi un amóre speciale 
dey^ fcgire fra Ipro gli operai.. l'u J'at-
tuazioriedi questo spìrito cristiano'che 
diede vita .alle confraternite 3 ' «nèst^ere, 
svitóppatesi p̂ pi iniicòrpor^zioni per 'Vjirtù 
della pratica cristiana stessa òhe prescri­
ve il'soccorso materiale oltre quello .,spi-
rituEiiè. ',''-, ' 

Così spontanea, da sé, si sviluppai la 
grande'' prgainizzàzione dal pipcdl'ò terri­
bile seme jlella .frase ,del Maestro Disvino. 
.t^I'essuna civiUà aiitica seppe offrire alpun-
cbè di sitnile; perclj^ in nessuna .c'era la 
semente spia capiice, dì proditirlo:' lo ;spi-
rito cristiattp. 

Ecco perchè l'organiizzazipne sociale 
deve rimanere ìinprpntsta allo spirito ' cri­
stiano, clip la escogitò, che la alim'cntò, 
che la fece jnenavigllosa,,. che la possiede 
còme cosa sua. Strapparla a tale spirito 
sarebbe farla intristire a Itrlignare; una 
pianta trasportat;! in un clima che non è 
suo 0 intristisce o (traligDa., 

Certo grndé; beneficio si riflette sulla 
religione dalla bontà delle opere sociali; 
percflè i buoni frutti 'Son 1 miglior elo­
gio dellsalbero che li prod'upe; perchè gli 

; operai organizzati 'nel vincolo morale 

Mulitàlltà;?é,'llBj Pi'e;yildè»zà';i--'''in; <5^ 
;5»pàrfteàit|i;;ai«tofeÌiÌ'--àltrl:iiè''& 
borita'ic"tii'stìihà,-su6fcte';to^^ 
tezze. - te: ùnà.i 4òoletài" di - Mùtuo ' S'oec^t^^ 
tutti ppesoiiio "essere Ijeneficatì;' e l io SÒtSo 
nellpaso' i|t cui'jmù biisògno slha ' ideldlè-
ttaicii''in|èàl*e,«'yÌBne -a/ là 'fonte 'ai 
ès'SOj 'ieìc»è 'nelfe'i'niàlàtifi'é'i-,t'utti'lierièiiicàno 
è' j (benaficiati ricèivenido 'Jaiuto iion ' hian-'.; 
no; i-'oàsòrè'ipereilìè'"Saetta'loro' per jjjrittp, 
per giustizia. Qual'B fórnia piiù squisìia d'i 
'Carlità?' Inoltre;-in essa sì'beji«fica qaellio 
ictie fra i pròssimi e più. prossimo cioè se 
.stèsso, B sòicio, sano l^iiefica se stesso in­
fermo.' 
• 'Ben:eflca sV: stesso sopra tutto n'èlla Pre-

'Vi'denzài provvedendo :alla • propria vec-
Icltiaìa. Dòpo aver illtistrato. sommaria-
mtónte l'isititutp dlélla Cassa NaZ'ionale 'di 
'Pt'refvid(en.zà 'ConcHuse toO'U uix appello .agli 
'ojperai'in noime di quel-Dioc-Àe;venendo' 
irt' terrà volle essere autenticò -operaio. 

.L'oralksre seguito con .grande attenzio-, 
-ne, fu sottolineallo più volte dà asBen-si ed 
applaùB». ' ' ,, • 

QipVannl Paolopi 
Illustrò con s-Sóima'popolarità'''éà ' efii-

cada IP 'scaraiiì'o ottenuto, m'ercè ipàttì ìn-
i)enia.zidn»lii tra Italia e Germania, tra gli 
istituti'4'S'a- P;̂ "è''>'"*nza .dici ' d'AC sta-tì; ' di 
anipclò 'C'hè l'operàio' paganìdo ' ad uiw> idi 
qruestì può 'godler'è olei 'benefi-ci. dlell'afcròi' 
'" ' Eflicalciifeimo fu meirappallo àwhè -î it-. 
ti ì .pros'enti si-facessero "apostoli dèlia 
Previdleazà -e propoip "'il sèguentef o-rdìne 
.del 'gio'rao votato per àodliaiifiaiione : " 

« Comizio operaio Coiniiiii emigratori 
ToUìKSSo - ZugUó - Aria -r-- Pro^Cfissa 
Nasionàle' Prepìdenm^—'preme Governo 
pronta astensione ' accordo rifusione con­
tributi pensióni eptigra/titi Siato Rama--
nia'pi ;• ''-•' ' •' , ' - ' " 

' Inutile soggiungere ohe fu applattll'tis-
.simo.' ' " ; " 

La relazione 
La^^parola" è a 'C0lliai'""che''ifu; iniziatore 

leà è, indbimata animda .della ,Società: Don 
Luigi Riildlfì. Anzitutto ìiluikra, e 'ne ot-
'tierle Faippirovazioii'e con . àlp.pllia.'usi, 'il se,-
guiente .'Oiidme djel-giorno: "' 
'/^Conpisio operaio Cowum Toìmefzo^ -
Zuglio - Aria — Pro Cassa Nasionàle 
PVetfidensa— fa voti qh-e spese splendere 
PatHà'Nadotle non irridalo sperante fa-
iJpr'évoU protnes'se Governo operai previ f 
denti » . ; • . " ' " • ' ' " ' . ' " . " " ' ' •• . . 

'.- QTiiiri'tii.'fa.-la' relaaion-e. '" Du>elcenjtov.«;ntÌ 
sano' i 'Stìcii iscritti- a'ila. Ca.&&a N. ài 'Br. ; 
'I70 ihanno'versato ililiord 'Conitri'buto.-P*r. 
34- •emi'graiitì'f-tV" ottenuta ila .•refusìone 'd'ei 
••"còn'trlbit-ti"" vtersati itti 'Germania/. ; Semipre 
pensegiuendo ilo ;;S'p"itito 'dii. pTevidlenzà; \ !a 
iSocìetà iprovocò iFassiicufaizione di 70 sò­
ci icontno 'il'inicenicHo'-presso la^'CattoHca"'dì 
Ver-ona. Fiurono tenute-"venti ' ì-onferenz?; 
per la vera Mutuatoà e Previd'enza: 

Bellissima la-p.ei^orazione 'oon " ioui • CCIT-Ó-. 
nò 'l'esposizione' delle -cifre. .Egli -trattò" 
delila forza • edulcaitiva 'die -la Previdenza, 
n'el caimpo,'eopnomi'CÒ deve prodfume-; |n 
altri campi ; -nel' ' ca'iilpo moraflie P'or 'CO'K-' 
servare ìl 'patriìmcAÌ-o dì-'bontà' ' ̂ ohe -̂ npi' 
,« sentiaimo » nei nostri cuori ; nel caupipp 
-fisiico nel conise .-vare , le forze vitali; dì ..un 
sangue -puro. ; generoso, die i- giovani, 
com'è l'hann^'-Ticevuto .dai 'loro • padri, 'die-., 
vono trasi!r'-tl;ei''to 'un giió'rno a looloro • che 
sarainn'O, ' Jo.rO'comtimuatori. 
' Grane''• apjplaU'Si •coronano i'apostoilo-dd-

la-'-Pre'idtenza.'• -. ' ' "' 
' Il ,'• iĝ iioT•; H'Uner < Spierandio. osserva ;cj;e 

Ì'as,p yciaizione « Miutuaiità 'C'PPevìdteng'à» 1 
s'i' 4p,5>?Ua neali. titolo • «tCarnica». 'Iwe'Ce, 
-' • ditoe'— 'siaimo .qui'soci >d:i appena, •tre 
,'omiiim. ;Vor"pebbe,.che'SÌ própaganid'asise' il 

t>e"tiefi'pp'" istituto dia 'molti•'apostoii, e"' in 
•modo "'apeci'̂ lle, 'g-ià-dhe'tìe'vede'piiesente il 
rappriesénltantè d'él giomalei. 

Dóiii Ostuzzi, iper' fatto rversonale, -pro­
mette che''farà dèi su'o 'm'egtiò:pendhèv,la 
Associaaione. ^^ dhe wei suoi inizi è ipì-c-; 
cola eotme tutte ile touotne -cose destlipaie 
a vera 'grandezza.-"—•"sV'atòità^ a inierìtape 
rultìima paroia 'dd suo tìtolo. 

IJ Presidente . 
.maestro signor Luigi .tssahiutta a ctuii'iia 
dal icong,ressino rinjnova ,pop , sentile ' «-
spressiioni fa parpl^ d'ordine iphe tutti deli'-

•banp farsi' .apostoli della .Cassa Naziona­
le d'i Previidieniza, ,ia qualie rispondie, aiii un 
lyasto bisogno del'H' ^asse operaia. 

Sciolto -il Ipotnizip, gli interyejilUiti ,si por-
tono i-n Chiesa per la funzip^^e yesperti-
na. ,. , , . , , . ' . \ 

l nitmeros-i ,sapèrd'oti in'tervenuiti pd" i 
memliri ^I l i i presidenza si irapeplsero 
qiuin-di attorno a Jkji Qioyatini Patatt'i —-
ali 'bijon papà 'î i .iùttj — a riflettere' un 
'Po' fluiepa gioia. eii''6glt irr̂ <31av,a ' per la 
buona riUiScita dMl'imziatiV'a. ' 

,- S. DANIELE 

Quel. gruppo di'vpàdri di famiglia che 
ha sblentiizzato. il So.o coniplèano' ha of­
ferto ai Ricreatori^ L. IÌ2 è la sighora 
Maria Bin in morte'del 'taarito signor 
Pietro Topazzlni allo stesso Ricreaforio 
Lire 50.' ' 

I fanciulli pregheranno ogni domenìca-
ppr le ìnt'èrazioni dei,loro benefattori e i 
buoni yedranno fiialmsnte che il Ricrea­
tòrio in; mezzo a''taiste calurtne e maldi-
cefize, anche da' ''parte di certe marame 
vergognose, è benedetto dal Siginote, 

Anche la Éanjìa- Cooperativi ha dato 
, l i r é 3 5 ' . - • • ' - . ' , '-••''' • .' ' 1 ' . - : " • - " - ' , ' , • 

'• •'•jJjirjslf4'f'(?<?̂ f̂'fi*'-''«ow^^^ 
con yapp^xeco^iò mcfi,e pgr proff^ioni 
^se, nuoy.isfliìtx), 0r' X. Si^i^. - Jìiool-
gersi àSi? ' SMmtà 4i S. Lucin, Udine., 
'Via, Wrw»»- ==:Frfm.h S,amià M 
S. Lucia ' hornsi amie qmMasi am>a-
recchio per. proieeioni. 
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pai*. %>'fSf;.|||>,_ts m m m t m ^ 
ài SMpeiiare .ascese, strade tarigcSe ed aj 

ii-ipetisu 
re ,*>Te 

fHfliìagnì 
,._ _tte fàfèWttf"i>as-* 

,in Iqàsa.dit lC%)tìi'tMt!ga'ìsl làvStóppò xm. 
inSoenidio-'«ijft'itìttteVai-ia^Wer* eoiiseguenwe 

camlòiìs 
(juali, e per peso e per robusttì'ià" di 'ÈOJ 
stftfeione dieno'ìsioufoi affidamento'-di sU-
perai-e'tSjlte le diSicóUà «he da »(>i ai in­
contrano. Ataimenti cammineremo per la 
y,s« ^ÌQ scpraggiataei^to. 

j l s i M e ì ^ s e ijeU» S,Viéz€ra ed in altri 
ntoilisl&i* ipàe^i ' | Ì jporifa|na' comprès'o U 
Cailoré le' à'itoòiòblli'hanno'fatto''e fan­
no splendido servigio, lo dovranno fare 
certo anche da noi che non ci 'fan poi sa­
lite tanto diificili. ' ' ' _ 

-.Ci vogliono i caroions sopradetti, e con 
questi che tengano, come in, tanti paesi 
tfe'lia ' Svizzera, * le ' ruote ' rivestite per il 
ghiaccio, si 'farà certo ottima "riuscita no4 
solo, ma spendendo di più per Cacquiàto; 
si '«penderà sempre <U meno' che non coi| 
queUe leggere automobili ohe bisogna 0-
gni altro giorno, mettere sotto riparazione. 

O fare e far bone, b f^r di «neno di 
mettersi a fare. 

a 'VIDALE 
Acqnedot t • Fo jana 

"Venerdì si riunì nella sua residenza in 
Cividale, la Deputazione del Consorzio 
dell'aóinedotto Pojana e tratto di seguen-^ 
te ordine delli giorno; 

]'. — Connuntcàzioni del Signor Presi­
dente. 

2. — Varianti edl aggiunte al Prqgetto 
principale dell'acquedotto, 

3. — Disdetta dv contratti d'assicura­
zione. 

4. — Domanda del Coniune di Kodda 
per copicessione di acqua. 

5. — Schema di Regolamento per distri­
buzione 'di acqua' ai privati. 

FTa tutti gli oggetti sopra esposti, uno 
era di grande importanza, quello della db-
mamda di ' concessione d'aioqua al tomune 
di Rodda. Certamente la Deputazione, e 
lie Samo certi, dovrà certamente ponde­
rare su detta concessione e non creare un 
precedente che potrebbe riuscire fafajle al 
Consorzio per le snie conseguenze. Le' pra­
tiche per la formazione del Consorzio du-
ra'^0[n^"parécc^i'inési, se non anni,'e quin­
di i' Cotìluni ayevai^o tutto il tempo neces­
sario per proivvedei-e, se il bisogno richie­
deva, per la loro adesione al Consorzio 
Acquedotto Pojana. I Comuni a4ereiiti al 
Consorzio hanno diritto di avere loro l'ac­
qua e quanto loro occcrre; se" dopo un 
luogo uso e contentati i Comuni consor­
ziati in .tutto quanto può loiio occorrere, 
se "gara acqua da poter cedere, si avrà 
sempre ili tempo' di- mostrarsi generosi. 

PELETTO 
ì\ t eam tldirieTrict 'Sio'O 

K Cùjnnne di Feletto ha accettato le 
strade offerte dalla Società Elettrica. 

Qaesta accettazione è di notevole im­
portanza, poiché -facilita il conseguimento 
del tanto desider.ato decreto che permet­
ta l'esecuzione della tramvia elettrica, de-
preto ch,e, secondo Te psseryazioni del Mi­
nistero, non poteva èssere concesso So-
chè Sa tramvia non ayésse '^vuto una mag­
giore percorrenza su strade ordinarie.' 

ORGNANO 
Un esp ri 'mento 

Str? sono il signor Luigi Boemo di 
Cus^ignacco applicò alla pompa del pozzo 
(profóndo 43 metri) un motore elettrico 
allp scopo di far sgorgare automati^ia-
meiatc l'acqua'dal pozzo. 

L'<!spCTÌm,̂ nto riusci quasi a perfezione 
sohanto essendo la puléggia dal' motore 
dotila d'una velocità rotatoria gfjjndissi-
n^a'si, credè b'ene troncare respérimepto 
subito dopo per tema di 'donneggiare'la 

• ' ^ e s t o inconveniente però è facilmen­
te liparabile: basta appjìcar al motore li­
na 'jimleggia di minor mòle. 

A' gionni l'esperipientp' sj |^r^ m;ova-
. me««e e speriamo con miglior nsi|!titò. ' 

Sìtt ài possa utiliz?!(r§"fiiie5tò'"fònge-
gr»« mo acquedotto? Se l'esperimento riu­
n i t a a p^nf^zionare la cosa in seguito sa­

n a i^cije.e la HìCSa d'impiajnto 'assai li­
mitata, forse irrisoria a petto della SfieSi 
oheJJ Comune avrebbe incontrato se fos-

• se stato eseguito il progetto dejl'acquedot-
t t f . tó Rjp Gél'ato. Rimane un dubbio. La 
at;(j«« del pozzo sarà sufScìente ai biso-
gaS 4«1 paese? E' quello ohe si vedrà col-
Tesparìmento. 

TRAS^GHIS 
" jr]wf6lpi<> f m o v „ 

M .epnsiglio niù'ni'cipale domiemica p. p. 
|ia éWtìbsra^o dS àffidiare all'ìng. sig. Zji-
netti' pi 'cómipilaziooe dd pro'gfitto pej- il 
n.u«TO mimkipio. , 

BRAULINS 
O^tseiflcìo «d Asilo infanttle 

U» lattiaria Selciale, istijuita due anni 
fa, Kiooi aiiKora compiuta, ha dato prova di 
felicissima r'iiuBcita. 

I ^oci, conosciuta la necessità di un lo­
cale apipoisiito, hainno acquistato un fondo 
in ottima posàzione e già con vera lena 
ti ijon messi all'opera; i'dd'ilicio s'innalza 
a li^n 'd'oidcàio. Una spia spaziosa dtel-
Ifajrtsk) Itìoale servirà a raccogliere i hsro 
bkii '«Ipedalllmlanlle d''est'ate, qpandb te mura­
rne «aiBanno costrette a. lasciare la casa per 
ascendere in roontaigna a falciane il fi^nqi 
iH^rtWi pure quali sa/la per la scuola se­
rale ai giovani ed aneoTai chi lo s?? per 
tetrtrìao nelk lunghe seraite 'inivennaSi. 

Ito'tftima idea. 

mmmmsm lÉ^ 

*-'n"i iiuÀBit-"'-^ 

«oendo; passaste.- piolta «ente,, do-
mì^.'W^%p<M.<Ì% Gesù 
&.''E''|tìei-'\JfSi, Satttf ''BslclaBiò: 

W i M I t e ' i * * vicini fu 
tosto, ^«nto. 

h / * . . , f »i". - - A. SAN DANIELE' 
la 'Banjta C«(pera*i'ui'a tì'ij'élaigife fi. a j 
ip!èr'"il'.>Kicrea*oi'ia'-'''* ' ' ' • •» ' ' ' 

'A,PAiL0!4ANOVA 
il dBjtt. .G. Come^'atf ra ^enufto dton îanica 
né 'ridotto ed TDeatro "Soc'iafe una Splen-
dlì(^. oonferianza suJla kib'eitfcolo'sl.' 

• ' 'A RON'TE 'B 'BA" 
fu eki*o a -siinriaico ili sig, Rocàòfftì BuKa-
tìa. ' ' ' "*"• ' . - ' • , - -

A CERCIVENTO 
ad unanimità fu nominato segnetario il 
paiiito igeoraeiura Ifario Zotton. 

A S'A'CILE . 
.stili LivKinEa furono beniecllette e inaugurate 
dii'e 'niiove banóhe pescherwcié. ' ' • 

A CMIUSAFORTE 
si sono oelabrati imponjen'lli funerali aMa 
(Signora MairSa Sam.ontini 'Materon. 

' * AD ONTAGfJANO 
d'onvenikla, diurante le liulnKlioni d«l pome-
rig^o, i (adiri 'visiSCairono la Canonica del 
Banroica, D . 'P . NUippil, e vii muibarono una 
'Sdsislantlna dB line. 

A MARTIGNACCO 
si .sono incomintiate te Ileziioni por la 
sicuoli di eoooomia dtomiestiica. Furono 
ammesse 12 ragazze. 

A TRASAGHIS 
Domenica notte in Un fattaccio di sangue 
vcime ferito gravemente al lato sinistro 
dej ventre il giovane Giosuè stef(?l)nutti 
di anni ig. Pare che ,il feritore sia Zu-
gliawi Antonio di Trasaghis di anni 21. 

Causa? Questioni di' donne, Lo Stefa-
outtl è in condizioni gravissime, 

A CHIALMINIS 
(Nimis) —• IVtauro Giuseppe di Giuseppe 
di anni 24 «adde malamente e si feri alila 
fronte ed al naso. Si dovette portare al­
l'ospedale dì Udine. Sono le conesguenze 
di aver bevuto troppo. 

A MAIANO 
frazione di Gasasela, si istituì ' la ' latteria 
sociale.' A presidente venne nominato il 
signor Vattolo Pietro. 

A CIVIDALE 
al posto tli vice-pjettne venn^ 'nominato 
il dtj'ti;. ^a,rmdp'Tuff^ndli, attualmente n-

'ditore igiudizila'fio'aH4'Procura generale» 
della Corte d'Appello di Napoli. 

A GEMONA 
venne eletto precidente della Società Ope­
raia il signor caiV. ing. G. B. Zozzolì. 

A PASSERIANO 
neH prato prospiciente il palazzo Manin 
ebbe luogo un banchetto di 10.0 coperti 
per festeggiare l'inaugurazione'delle aule 
scolastiche di Passeriano e di Lonca, In­
tervenne, il corpo musicale di Bertiolo. • 

A GpR'ICIZZ4 
la guardia campesti-e Bressa'ni SabastiBno 
sequestrò a Peressoni Luigi un fucile da 
caccia, perchè il Peressoni non aveva per­
messo di porto d'anmi. . 

' ' A TOLIVIE;ZZO 
si sono costituiti, presso le guardie di fi­
nanza, due diseripri austriaci, appartenen­
ti al battaglione kaiser Schutzen. / 

A PANTIANICCO 
Si è inaugurata la iuce elettrica foiinita 
dai fratelli Di Lenardo di Còderno. 

A CODRiOIPO 
si è tenuto l'a^semiblea della Banca Coo­
perativa, pai resoconto appare nel 1913 
un utile netto di L. 25,039,70! 

. A RIVOLTO 
la maggioranza consiglliare, cioè tutti i 
rappr-esentaaiti di Rivoltò, Beano, S. ÉÌ!i,T-
timo, si ritthlTÒno' per' un cordiilìsslqiò 
banchetto. Serva questo a cementare sem­
pre più l'uniane e la concordia. 

A LATISANA 
sitila riva del Tagliamento fu ri-nvenuto 
certo Chiarotti Antonio abitante a Vene­
zia in' istato 4ì intossicamento. Fu meqso 
fuori perìcolo. Che si tratti dì suicidio? 

Il bisogno di dlenaiii, tlhe è ajssiai gr^tdle 
neii pnivaitli, 'comie àielio 'Stato, ha reso'ne­
cessari muovi ' prowvedliniienilji per dnfor-
izare 'fe fintamise diel Gowernio. 

Essi sono sitati ' «nania'ti mediante de­
creti «he si lireiseàiteranno i^\ìa .ajipr.ov'a-
zlione dlalla C ^ ^ r a . 

Eooc/Ii : i 
i) Si è acoresioiuta, irendlendWia progres­

siva, la tai9sa dH'BUcioessioiiie dia L. 30" mi­
la in su, tria |r^tteilli, cugjnii, e ipadre y fi-
'glio ; da 20 mila ini 'su tra gli altpi parppti. 
•" Qui si calcola di guadagnare cinque 
niillctm. 

i ) Si è ìatilthiita tin'aSltra tassa spit itotale 
ideile eredità e cJeBe donazioni iodipend'em-
te'Salll'altra di successione; anioh'essa di 
'Carattere progressiivo, e che renderà di-
dotto milioni. 

3) Si è cresciuto il bdtki deBe cambiali. 
4) 'Si sono sottopoSlii a tassa di bdto, i 

ibìglielJlJi dielii iniBnî tografi» escl-ndandcisì i 
biglietti pei posti inferiori. 

5) Si è iqrrasjiuta la ta?sa suiflle au'tonio-
bìli; escluse però quelle 'die fanno servi­
zio pubbUico. 

6) $i è stabiltia una tassa ^uUe bolltìglie 
di acquee minaraU. 

—̂  o — 
Il ItìtaJe di «questi provvedimenti sii cal­

cola par qiiarwiio<?ìiu]ite milioni, 
(Sono cosi, coi taba«ichi e 'gli spiriti, cir­

ca ottanta miUwi tihie .vamio in pivi ogni 
VHW aells 1^» 4 * 9m> 

Nazartìì^.' 
GB9Ù's.%lto dii 'Ilavikl-misrftfefe dji 'maifEu 
l l t t a W r i a - i g e ^ è aàvaW, fò ^feriaS'per 
fatilo tawere; inià"égli'ilzò' più forte la'\vo# 
ca'riGè4ù;'ifi^uod:'d'i'DàVi£l!dÀ; hiiéiérert di 
me. Sì- ferijnià. iil Iledlenitbrè, se'te fa con' 

: «tóiipé''itiinanai e' i'ntiwitó glJ dbmàndài 'òfie 
•̂vìuoi .Ae^i faccia? Ed «igli: 'Signore fam-

''iÌM"'Vièafeire;''VèdÌI còiftaliìitfe G»ù , l a ' f i a 
'£e^ ti ha salvato. A queste iparple il ci«-
co"ciacK|u{stò la yista e VrmiS'e a-camnli-
mite dtetro il. Salvatore lodamdb Dio in-
si'&nio temi gerte ohe fo vide giuaèi'fo. 

Oggi il'Vangato c'insegna il male e la, 
medilcina dtel'la 'cecità spiriituale.', 

iL'uomo. diel vangalo'infatti è cieco, di 
più è povptó: senza diuhbib povero Iperdiè 
eiteco. Così quial'tìhe' Cristta'no prfesednta'o-
S'o, tutto affafcinatp d^Ue cose inondlane, 
non vedle che trascura' Ila •salute dall'anima 
sua; quindi ò'cieco e per^uesto povèl'o dì 
virtù e d'i' faione opere;' anzi tanto più 
cieco, dice S. iGregório'j perchè non vede 
iieBini'ohe la sua povertà spirituale. Eoco là 
cacità e la povertà di ijuegli insensati che 
isi chiaraano felici -d'i esset'C o-icchì e sa­
pienti. ' ' ' ,"' • 
' Agli ocidhì di Dio invece la ceoìfà spiri­

tuale è ila più grande inlelicità, la follìa 
più coH>evole: ma talora'è 'anche il frut­
to di una. vita cattiva, una' 'giusta punizio­
ne dei pèlccati commessi da quei 'cristiani 
'Ohe chiusero gli occhi alla luce dteUla gra­
zia divina. 

E coiTie guariranno <juesti ciechi? Imi­
tando il ̂ cieco di Gerico. 'Egli desidierò sa­
pere ohi pass»ava ; questo desiderio è il pri­
mo passo verso fe 'guarigione. Oh! cie­
chi di spirito,.teenahi'amo Gesù Cristo, do.-, 
mandiamo di conoscerlo', ai suoi Sacerdoti. 

Quando il cieco dS Geirico ud5 avvicì-
marsi Gesù oominciò a pregare; iVIiserere 
,d̂  me. Pu il 'gridb di q'u'alU'anima che su­
scitò la Co-mpassione di Gesù ; così ' noi 
iciechi, 'arom'aiiatì, peccatori, innalziamo il 
grido della preghiera; Miserare. 

Infine il cieco di Gerico sgridato dalla 
. folla perchè tacfesse, raddblppiò te voce. I 
nositiri amici, nomici diì Dio si opponigono 
'Odi mondo a'ila mostra conversìoiie, d'eri-
djono il nostro ritorno a Gesù. Ma abbia-
m'o il coraggio 'di disprerzare ì loro di­
sprezzi e raddoppiamo Ip zelo come il pò­
vero cieco ; allora 'Gesù Cristo ordinerà ai 
suoi Saleerdoti di 'condurci a Lui, ci do­
manderà ohe yogliam'O e' tuoi forte grid'c-
ràmò; 'Lucè, ò'Si^'Ofe"'Itic^! 

E l'anima no^ra vedrà all'istante 'la 
tl'uoe della ai'Uova grazia, e .gli Angeli del 
ciato e il'popolo 'di Dìo suW'a terra esalte­
ranno nel Signore la aniracolosa guari­
gione. 
" ' — « — - • • « » « • — 

'Alla Csmiera 

' • • • •" vlàMÌ r. -kLd ' ' ' ' M*» ' * è i r « t a | j U "d trrià' lesislazìone 
' . ' • ' r t " T W ' ^ . y ? , S P ' » ' . - ' P p ' i ^ ' ' ' i | ; » ^ i | » ^^•ti5*'«>*ssi dieì pi*-! 

'' ""*' ' ' *•"•'""' ,11 lài&aiiroaiitóa'di-una cdi,',• 
K'Mte'ilérò*iBàm'ziotni. ' l ì dolce nóine. d'aitticp ,con !;Hiy.,mi cl^la-

masli fir- •'-' ~—'— ^-"~'-- -'^' *-.-'-5).''.!• 
conobbi, 
ainga che 
sentimenti e d'affetti, noi ing.aggtef5iè'o I9 
lotta contro il ^ ' ' ' .. • « . 
re",l'anime nos 
nc«ra religione .divina, che cercano, di' JScoUnfmoV/r^rl ZZirèlÓìkcitrù 
sotnimmiatranci questo funesto e micidiale „,.;„„•„i/.,j„„i.„.. • .' "' ""•""•"" ™ 
veleno; ' | i teì% che noi combatteremo ""OT«'^« ufffeu.a. mvita U gommo 

)a,'{»a«»p|, Jla aeguieintie mozionle: 
''Ctì': CMmra* convinta della necei$ità M 

Iva 
del 

•1 «,«,)«' ..U- i»-j. 3' i.Jr.uf '' •^"' <^"-Tn^ra convinta aeita neces^ta 
tSv.^tts^^l ÈUiPZÌ ">fW ma,mea,é-,^^ma UgisloH: 

provocar,^ ttna inchiesta ' na^anaie sulle, 
condisnónì etti .piecoU frofrieiart' pei- Oc-' 
certame i bisogiii e maturare un definiti--
vo assetto giuridico, ecomMco' e tributa' 
rio della classe, ' ' -, 

Avvisi cip«noiMici 

valorosamente, 'pÉr il' trionfo del nostro 
sublime ' ideali, per la gloria della noitra 
fulgida baii^ika^ , ' • 

Il tuo 'prìigrhmma di 'Studio e di la­
voro par l'àvyenìfe è pure di mio. 

Ah sì, ó' mio Oscar, noi siamo giovani 
— benché io sia alquanto più aì;anzàto in . . . - „ , , , . 
età di te — è, nella bella e poetica pri- Mand'a comlpetente à Icih'i' sa trovaire 
tnavera della nostra v'ita, 'i;orizzonte che sWa'cl'e più in disordine dIi qili'|Ha' del Q)-
si dischiude a' nostri occhi, in n'Ha gloria 'Wun'e dì Faedìs. 
di luce sfolgorante e in Un incanto di m'il- — Gran prèuiio e med'aglia d'oro a" ohi 
lo colori suggestivi, è assai lusinghiero. *a provane che un ballo d'i camovate noti 
E non odi ft^nsis'^nche tu i palpiti intensi S"'' *b ia dann'Oggiato Ila salmt^ o ,il por-
dei cuore, Chv'sénte il fremito della gio- •tamonete 0 Ita moralità, o tutti ad un tem-
vimezzia e là giocSidìfà di tm'a \ ita serena " " pò. 

Cassa Rurale dì Prestiti 
di S. |c|pl | ilfMiiiÉ 1 ielto 

(Società Cooperativa in nome Collettivo) 

I 'S'oci sono inviitiati all'Assemblea Gene­
rale ordinaria -ohe si terrà nel focale diel 
Ricreatorio in' Rivolto il giorno dj lunedi 
9 marzo 1914 ajtle ore 7.30 pódiier; col i&e-
guente ' '• , 

ORDINE DEL GIORNO 
1 1. Relazione deti Consiglio e dèi Sind'aci. 
I 2. _ Discussione edl àiijJro'vaziome del bi-

scenti 'per poi lasciarci forse perire nel r ^ -, • „ , ^ ' • ., . , 
• - - - — — - ' - nella 'desolazione di * .. 3- L « ' t e massimo dei dapositi e presti-

e felice? 
Mi ricordo ohe ancora ne' miei primi 

anni di studio un mìo maestro nii disse 
che il futuro è una sfinge.bugiarda; una 
«finge che c'inganna con lo splendore del­
la sua maschera. Certo che s'appressano 
per noi delle ore assai tenribilì, si prepa­
rano delle battaglie in cui conve'rrà vìn­
cere o morire. 

Il tumulto incessante delle intenne pas­
sioni si farà sentire sempre più prepo­
tente e' ci perseguita con un'insistenza 
violenta e tenace. I nemici della religione 
di Cristo studiano sempre nuovi mezz'i 
per adescarci con false lusinghe, per far­
ci reclute delle loro file sempre più ore-

vortice del Viziò 
un. vile abbandono " i t'i passivi. 

Odoir di polvere: i socialisti hamno co­
mi-molato a lavorare contro Ile spese della 
Libia che sono presentate' alla Camera. 
Questa ' dfeoussìone ha dato luogo fatti 
rallevanti. Labriola si dichiarò non contra­
rio alile spese lliibiche e cons'eguentt;merute 
fu aspramente censurato d'ai partito e gli 
si vuol dare il ben servito. 
• Giolitti poi è attaccato iconttnuamente e 

i battlibecahl fra il Presidente 'del Consi-
iglìo e i vari deputati cominciano ad osse­
ne frequenti. 'Che 'Giolitti penda le staffe? 

— 0 — 
Gli avvocalii poi che sono presi d'alia 

sdioperomiania — -pur loro — hanno fatto 
'Sentire — e moilto fortduente — la loro 
vaae a Mon'tecitorìo. 

— o -^ 
L'on. Ci,ria«ii dt'putatO' dì Spilimbergo, 

ha pTesentato; 
una interxogazione al ministro dei lavo­

ri' puhibliici per conoscere le ragioni che ri­
tardano là concessione del sussidio al ser-
wi'zio Butomoibìistìco • Man ico - Spiliraiber-
go e le causie che mpadi'scono da parecchi 
anasi, la convocazione det|la lootnmissione 
graduatriee; 

una interpellanscf ai Ministri dell'iinter-
nò, dai lavori Pubblici ?,,deirAgr,icol1airii, 
Inldii'Sitrìa e 'Commercio: Se è come inten­
dono d'i provvedere a ,ch^ i segretari co-
inunali e gli impiagati degli enti lojcali ab-
ibìano a canseguina quid diritti e ijùe! van-
tagigi che altri pulbblici ìin|piegat|f,gìà go­
dono e 'die formano oggi tto dell'attuale 
agitazione id| di^ti funzionari: 

una ìnterrogasioue al ministro di gra-
ziaj 'giustizia e dei Iqultà per eonoscere pe, 
diopo una vacanza di circa diaci mesi non 
ravvisi necessaria? nomiìnare il titolare dél'-
fo Regia Pretura di Spilìoijbergov 'per ren­
dere possibile il retto fttnzionam,ento djel-
la giuistizia; 

infine u'u'altna interrogazione ali .inìpì-
S'tro dei lavori pubblici per conosioere se, 
ritenuto ehe la disposta « r i t t a . data alla 
sua iiiterroigaaiòne 16 dfoainbre scorso an­
no •rifletta i soli amigrantJ negli stati Eu­
ropei, — non ravvisi dbveroso equiparare 
nei diritti ai 'ribassi ferroviari anche gli 
emigranti transoceanici, che -non viaggino 
in com'itìva. 

E tutti gli altri nostri ? Sempre muti co­
me papi,,, di , fors^ n<m abbjarao bisogno 
nogili altri.,,, colltegL 

Per cui, mio caro, è necessario che noi 
ci prepariamo don una soda educazione 
cristiana; è'^necessario che attingiamo nel 
la dottrina e iiell'èsercizio delle virtù del­
la nostra 'religione la forza per combat­
tere le battaglie dello Spirito e quelle del-

,ridea- e .per riportarne un pieno, glorioso 
trionfo, 
• Siamo ormai giunti ad un'età in cui la 
infanzia non è più per noi che un sogno, 
e le iWusìon'i deMa vita' eominciano a dile­
guale per dar luogo alla realtà. 

Se ti debbo confessare il vero, ora mi 
sembra dì' non 'bastare più a me stesso, 
sento un grande bisogno d'un appoggio, 
d'un braccio vigoroso che mi guidi e mi 
sostenga nelle prove terribili che Ini at­
tendono, ^ 

Tale bisogno, si è manifestato in me 
quando, gettato uno sguardo alll'avvenire, 
più oltre delle concezioni poetiche della 
mia' fantasia e de' desideri del 'niio cuo­
re, mi /idi solo e vicino ad affrontare chi 
sa quali pericoli. Perciò proprio ieri «ni 
sono presentato ali caro don Paolo C, per 
inscrìvermi nel suo Ciarcolo e per abbo­
narmi alla sua biblioteca, poiché spero 
che anche ne' buoni libri troverò de' sag­
gi consigli ed indirizzi e che di più potrò 
aumentare la mia caltuia così mesphina, 
sifecialmenfe in materia di religione. 

Don Paolo m'ha accolto a braccia aper- ( 
te, e m'ha asgìcuratj ^he sarà sempre per 
me un'amico, un'fratello, un padre amò- j 
roso, felHce -di' potetimj'' giovare "ne' miei j 
bisogni, 

Com'è .buono e simpatico quel caro pre­
te! Egli si farebbe a pezzi per noi giova­
ni : e tutti i miei amici non hanno ohe ad 
esaltarne 'le nobili e singolari doti di men­
te e dì cuore. 

Forse io ho già tardato tioppo ad an­
dare a lui: ma meglio tardi che mai. 

Mio caro Oscar, alla nost.ra lontanan­
za, noi dobbiamo supplire con la fre-. 
quenza delle nostre -relazioni scritte e con 
la vicinanza de' nQStri cuori, sen>pre ar­
denti dì fede e d'amore. 

Siimi dunque molto generoso di tue 
nuove, com'io lo sarà con te. 

Vivi buono e felice. Addio dall'anima, 
12 febbraio 1914. 

Sempre tuo ERTO DA F. 

4. Fidb dia alocordiarsi ad ogmi 'socio. 
5. Tasso d'interesse'sui |irestiti ai soci. 
6. Impiego dj'el denaro dispònibìJie. 
7. Proposte dei sòci. ' .'" 
8. Nomina delle cairiche scadute. 
Se per qualche motivo, non si potesse 

tenène'deSta assemblea nel''giorno fissato, 
la medesima si farà «el giolinb 16 marzo 
1914 neSlo 1 stesso tocale e alfe medesitaa 
ora. 

Rivolto, 17 febbraio 1914. 
Piresidlente 

DEL 'GIUDICE ENRICO 
Consì'gleri 

Cfesatti Tarcisio ~~ Del Giìidicc Giacoma^ 

fli prossimo numero 
Un'artìcolo per le pastorali di Mons, 

nostro Arcivescovo « dei OardSnali ' Fer­
rari e Miafiì. ' 

— La tcontjnuazioive diellfelenco dei pae­
si quali sr'sono temiti com'iol 'contro la 
p.racedenza. 

Cassa \mk i\ ^fistiti 
di §. Maria IVlâ ggiore 

d ì ' T K I C E S S Ì ^ a ' ' ' / ' . K ' ' . 
(Socio'tS Cop6Hd^mtf'®UetjSyo, -' > ' 

Neil gioifno di dijmeniiea l's ropi» 'ji. v._ '. 
affile ore 4 pom. avrà luogo l'asiSamÉle^ ge­
nerale -dei soci ini Casa 'Canonica g'éntìl-^ ' 
mionte'oomoessa per trattane 'sopirà '•&• se-li 
guenite ' . ,"' 

ORDINE DEL GIORNO ' ' " 
1. Dis'qus'sicme ed Qpprovaz"iiSn^.,^^li/Bi-- }' 

(ancia i"9Ì3 ''pi<eyie IreTàiiiloni '"'^s^'è^Sii^io', 
d'Aimmi'ni'̂ lTazioine ^ dfei Sindi|ci.'''-'''f';'''. 

2. Nomina dfe^e eanildhe «Si(;6nti.i ' i 
3. Cotounicaziome della EiresidièiiiiSa e 

provTiedBimentì varil ' ','""., ' 
' Tdcesinto lo febbraio 1914. _ 

Il Bresidlente Bertossìo Antonio. 

•'' m 

teilga|la 
di Bp^pà di Tamo 

Il Consiglio di Presidenza della- Cassa 
Rurale di Prèstiti e'Risparmio di S. •'Va­
lentino di Muscletto sede in .Rdmans, iha 
diramata una circolare con' Ja quale ìndi­
ce l'Assemblea .Generale deiisooj «ihe sarà 
tenuta il giorno di Domenica,-1 ^ ? t z o 
nella Scuola all'uopo gentilmente- conces­
sa alle o'rè'3 "'fiei- deliberare'sur segà'è'nte 
ordine dét'giorno : *' -*- • - ' , - - . • , 

X: — Comuni, del bilancio 1913.-
' 2. — Elezidpe Cariche. ;- ' • 

3. — ilanitna del se'grètariò. ' '-
4. — Eventuali 'proposte. • 
Romans, p febbraio ipM. 

l'I Presidente "P. Morioni, 

:i€ 

""£ ' dlciyiefè di sostejiieine ^^ìcàciemeflte la 
buona statópa, -sian egaodo o nitlrtunyb ogni 

, fajvore a la stampai pervwsa, fife dÌTètta-
-Mollte altre icorri'Spomdlenze arrivate mìeiìAe idoneoriiendKi, ciascaino nella aiisuta 

in ri'tardb, (Bi^o^»'«rftc siano î i l'eda- che .può, a fatila, vÌMre e |m>jp|ran^. . 
sione éntro il MercoleÀ). ' " ' « • ' . ' - , " 1 . . | ; K J » J X"///. 

ricerp»!» ai:a Ops TREI|QMTI d̂ ve 
troverete efiiti ««sa a preni modlcisslini. 

GiiiÉplilgniÉiÉiJî î ^̂ ^ 
HB|WpiÌÌIi!f5 

d i r e t to ' da l lo spécia l i s ta 

»«f|;. Q-XXJXalO L p j : 
MedioD Ohirurffo, già aiutp delle sezioni ofilmiclie del 
Policlinico, dell' Ospedale Majjgiore e del Pio Istituto di 
8,. Qfivom di l^ilai^o. — Djppoiie di letti per degenz?.. 

tsoiulIplDiil tpttl I gW, I le ori 8 alle «a e dalle i^^ Ile i 6 

^^1f>^^^TlE 
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Banca Cattol ica di Udine 
Società anomlma cooperativa a capitate Illimitata 

{SEDS US PIAK&L PATKLUBtOATO — VAUkZSSO PBOPXUtO) . 
Corrispondenze a Tarcento, Talmassons 

faltre osmliult M ÌIZIDDI I l i , lalore M tmltiiofli mt ailool L 30.01 
XIX È s e r e i z i o . 

SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 1914. 
A t t i v i t à . 

Caana L. 396,47" 88 
Cambiali in Portafoglio » 3,417 298.96 
Effètti eU'insasBo , lf>,9l7,— 
Auteeipaxioni sui Valori e riporti » 47,176.— 
Conti Coiresti garantiU » ilS'i,'J50.25 
Valori di proprietà della Bauea . 29L.789 
Beni immobili > 2Ò6.153.16 
aSobiJio Oasae Forti ( Valore reale 11.22.127.50 
e Cass-tte di Sicurezza (meno (iiBiBortam » 4.827.50 » 17,300,— 
Banalie e corrisponfleati (debitori) » 160,23,5.05 
Debitori divorai > 32 3ì2 33 
Fondo previdenza impiegati (o.to Polizze aaaiourazioni) > 22.000.— 

Toleda delle AUivilà L. 1,833,914.63 
Valosi di terzi in deposito » 821.888.42 
Xftsse e Spese d'Amministraziono » 3,408.30 

Totale Generale L. 5,659,211..35 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,360.--
Pondo di l'iserra » 83,371.70 
fondo osoiUaziotti valori ) , , , , , , „ _ 

ed evontnnU iofortnni ) • 3.75.J. i5 
rondo per avol. boni imm. . » 21,461.50 L. 274,946.9-'' 

P&ssivitk,-
Oepositantl io Conto Corrente L. 97,685.68 
Dopositant i Eisparmio » 4,368,636,55 
Saucbe e corrispondenti (creditori) » 45,225.82 
Creditori diversi » 29,845.21 
Conto Sividendi ' ' > 827.48 
Fonde previdenza impiegati > 17,276.88 

iòom (c.to Polizze assicurazioni) » 22,000.— 
Totale delle Passivila L. 4.756,444.67 

Valoxi di to ai in deposito . 821.888.42 
TTtili lordi depurati daglMnteressi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 54,388.36 
Xrtili netti deU'eaaL'olzio 1913 » 26.490.— 

Totale Qmerak h. S,6B9,21i;3S 
1\ Sindaco IL PEBSID. IL DIR13TT. Il Cassiere 

Fiva Luigi F. XEAaTIinTZZI A. WIAXa O. POLITI 

Operazioni della Banca 
Siceve depositi in Conto Gortenie (libretti nominativi) al 3 1(4 0(0 

» s a Pieeolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore > 3 l\2 0[0 
< ' a lìisparmio vineolato a termine, al tasso da convenirsi 

Soatita Effetti, Aecorda prestiti verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria; 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Ganti Correnti anche con garanzìa cambiaria. 
Inaassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
JUceve a semplice ùlistodia Valori a Carte pubbliche. 
FMette assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estero. 

. Servizio special» per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 
di valore t» apposito locale sotterraneo. 

liO azioni della Banca, sono nominative e non possano, essere cedute 
senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammiaaiooe di nuòvi soci, — Alle istituzioni oattolicbe verranno 
usate condizioni dì favore. 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisca radicalmente, anche se di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista Gì USTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indicando l'età del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. 

Scrivere alla ìi'arraacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

All'industria Nazionale . 
Grande assor t imento Cappelli e Berre t t i 

S. C O M I S & C. 
•^ via ]ll!(rc8)8tf«c(fi{o &i ìmU alla fartnacfa Ang«lD fiMi e C. 

D E P O S I T O C A P P e ; i . L , I 

U o ]Bo5*Naliiio Crirasiepp® e JF.' 
S ì c o m i i e r a n ó i > o l l i d i s e l v a t i c o o e l i l e p r e 

FABBRICA - DEPOSITO 

ILI 
( J D I N S ! - V i a « r a z z a n o , . 2 » - U D I W H 

< d i fronte a l d o t t . f i g u r i n i , p a l a t a l o C l l a c o m o l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

S. PAOLINO 
fla Tiipsfl S. 1 UDi r<?E TiItltM 289 

Si eseguisce qualunque 
lavoro conpune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, biglietti visita, 
manifesti, ecc. 

ìyii ItiifiÉ i i i l i 
Prezzi niodj delle derrnte e merci pra-

ti'sati siiUa costi a piazza durante la passate 
settimana. 

Cereali. 
Krumonte da L. 25 50 B 26. —, grano­

turco giallo da L. 14 75 a 16.90, id. binnco 
da li. 15.— a 16.10, Cinquantino L. 13 30 
a 14.30, Avena da L. 19.75 a 20.75, 
al quintale, Segala da L. 15.-r- a 15.75 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 30.— a 32.—, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 28,T-, id. granoturco depu­
rata da L. 19.— a 20.—, id. id. macina-
fatto da L. 17.50 a 13.50. Crusca di fru­
mento da L. 15.50 a 16 50, al quintale. 

Xjegnni. 
Faginoli alpigiani da L. 30 — a 35 — 

id. di pianura da L. l'i.— a 30,—, Patate 
da II. 5..50 a 7.—, osstagne da L. 12.— 
a 18.—, Marroni da —.— a —.— al kg. 

S i s o . 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quict. 
'Pane s paste. 

Pane di lusso al Eg.. oentesìmi 64, pane 
di I. qualità e. 43, id. di II, qualità o. 44, 
id. misto 0. 34, Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 70 al Èg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da h. 3S.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 49 
a 60 al ohiìogramma. 

. Formaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 306,.id. uso montasio da L. 220 
a 240, id. tipo.(po8trano) da .L. 170 a 200, 
id. peoQcino Ticchio da L. 340 a 36 1, id, 
XiOdjgiano veochio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecohio da L. 320 a 260, id, 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id 
Parmeggiano da L. 375 a 300, al quintale 

Bnxrì. 
Burro di latt<»'ia da L. 300 a 310, id. 

cornane da u. .265 a 275 al quintale. 
7ini , aceti a liq^nori. 

Vino nostrano fino lia L. 36.50 a 41.50, 
id. id, oomune da L, 29,50 a 35.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 34.50 a 37.50, acquav. nostr. di 6O.0 
da L. 330 a 235, id. nazionale base 50.o 
da L. 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
poro base 96.o da L. 460 a 470, id. id. 
detiaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 163.— 

a 165.—, di vacca (peso morto) da L. 130 
a 145.—, di vitefUo (peuo morto) da L. 115 
a 125, di porco (peso morto) da L. 13).— 
a 136.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 0.— a 0.—, 
di cavallo da 0.80 a 1,—, di pollame da 
1.70 a H al ohiìogramma. 

7oUsrie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.8'i, gallina da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.45, oche vive da 1.15 a 1.30, id. 
morte da L, 0.— a 0,— al ohilogr., uova 
al cento dtf L. 8.— a 0.—. 

Salnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 105 a 126, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 17Q, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

• Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 186, 

id. id. Il qual. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L, 145 a 155, id. di sessme 
da L. 125 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caf(% e Kucolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 385, 

id, id. comune da L. 320 a 335, id. id. 
torrefatto da-L. 400 a 450, zucchero fino 
pile da L. 131.— a 1 3 2 . - , jd, in pani do 
L. 136.— a 137 —, id. in quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.le 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7,60 a 8.30. 

id, II qual. da L. 6 90 a 7 60, id. della 
buBsu I qual. da L. 6 35 a 7.80, id. U qiial. 
da L. 4.90 a 6 35, erba spagna da L. 6.70 
a 8.—, paglia da lettiera daL. 4 . 9 0 R 6 . ~ 
al quintale! 

Legna e oarboni. 
Legna da fuooo forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3,—, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
oolie da L, 6.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., formelle di sootza 
al canto da L. 1.90 a 3.—. 

Don Gabriele Pagani - Responsabile 
StabSimento Tipografico tSa» Paoliìiot 

Via Treppo, N. 1 - Udii» 

misimti^iism/msiSfR".' 

Francesco jKartiniizzi 
Deposito e Confezioni Pa rament i Sacr i 

Vestit i Ecclesiastici -- Manifa t ture varie, ecc. 
e m - ta !. Elaiiinii (Smiopoitliii a Ma iella Mm t lelì'aiiDli Slatontlii) 

l . . -I mm am . 
Specialità : ParatnenU aaeri confezionati - SroooaU seta • Oft 

fino - lìamaaohi colori - Gututiimioni oro fino, tneìmio fino «•«•<« 
- Ftlati per ricamo - Merletti filo e cotone. 

Orandioso deposito : l'anni Soglie Sattnè FetUnnti esteri e nazi»-
nali - Flanelle bianche e colori per Camicie - Impermeabili Ben 
confezionati, 

Lttnerìe per Signora - Tele lino candide e nostrane - Madapolam 
- Cotonine - Ma'iUerie - X-ndlnaggi - Scendi letto ~ Coperte -
Copeftori - Asciugamani filo, misti e spugna - X'axnoletti biansUi e 
colori, filo e cotono. 

- LJ^n^A D ^ 3VI :A .TSK/ .A .SSO -
aasisì3miim,^msaiMiint^^^::\'j: y-

io mdita presso iDlte 1B laimacìi HI Dte. 

[[WIÉF^NcipALl WACIE j 

J 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualtinque cosa vi occorra: scrC' 
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio •—• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel iiegozio Tremonti 2 
Udine. 

MARMI D PIETRE 

ROMEO TOHUTTI 
tJ » I N E 

- - Via Granano nutn. S8 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

' Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato edjarchitettura. 

ID HI 3P 0 3 I T O i 

di qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso la Ditta R Tremonti 
' Udine - Via Poscoile • Udine 

m 
L'ideale del PnrgaDti lassatili! 

llial Mi 
di Plinio Zuìiani - Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a l i . 1 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagnzzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Soppia dose. 

Spedito oartollna-vagUa 
e rloevorete france di 

spa m doatall. 

/PenliHossili!? 
Raffreddore - Maenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

PILLOLE ZULIANI 
Diilofettaiitl 

mm m 
delle Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Filìpuzzi - Tolmeìizo 
d i 

loiiimii 
Fìinio Znlìanì 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PEEPARAZIONE SPECIALE 

SpeclalìlHslla Pregi. Fanaatia San Gloifilo 
di P l i n i o Z n l l a n l - UOINE 

[• Anemia - Clo-
L rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervose - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia par malattie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Znliaui L. %t^ 
6 Scatole (Cura completa), . . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e rlooveiote franco 
di spese postali ' ' 

iio« 

Scatola da 80 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillale L. S . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e ricoverett) franco di 
speso postali. 

Cura 
^fiiliiale 1% 1 ^ 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I I V E 

Candelette al « B a c i ì l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZULIANI 

V O I N I ! e X O X t l U E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . », 1.70 

Bsadlte cartolina-vaglia e ilceveret franco 
di spese postali. 


